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Pellegrini sulle vie dell’estate
L’estate porta con sè immagini di giornate assolate su una spiaggia, di passeggiate sui monti,
di canicola e di ricerca di un refrigerio presso la fontana del paese o lo specchio d’acqua lungo
le rive del Serio. Per i più si tratta di organizzare il proprio tempo per permettere un ristoro non
lontano dalla propria casa, magari semplicemente sulla sdraio vicino all’uscio della porta, men-
tre si sorseggia una bibita o si mangia una fetta di anguria con gli amici. Un buon libro può es-
sere un compagno fedele che si apre e chiude secondo i nostri desideri e non si lamenta quan-
do viene trascurato per un po’ di tempo.
Per alcuni di noi l’estate diventa un tempo dedicato a chi fa più fatica e soffre, accompagnan-
dolo presso il letto di un ospedale o in una camera della propria abitazione. Sempre di investi-

menti si tratta: grandi somme di de-
naro spese per le vacanze, oppure
tempo dedicato a se stessi per un
meritato riposo oppure cure genero-
samente donate.
C’è chi si dedica a cammini in cerca
di una ricreazione spirituale, chi non
vuole sapere di viaggi organizzati e
chi non vuole essere disturbato per
qualche giorno nel suo sonno dal
suono di una sveglia. Comunque sia,
spesso l’estate è il tempo dedicato al-
le relazioni, all’interno della famiglia o
con gli amici, perché a fare la diffe-
renza…  non è la meta, ma la com-
pagnia che si ha accanto. 

E… State 
io voglio andare al mare non posso
più aspettare / il sole sulla pelle e le
stelle / mi voglio ubriacare di lacrime
e di sale e non tornare più / in un’e-
state che di colpo scioglie la malinco-
nia / un’ estate che rimbalza e con un
soffio vola via / nuoteremo in questo
mare senza pinne e con il cuore /

mentre l’anima si abbronza sotto al nostro amore.
Così recita il cantante Gabbani in voga soprattutto dall’ultima kermesse di  Sanremo. Parla di
un appuntamento dovuto con il mare, desideri carichi di attese, volontà di vivere senza regole
per dimenticare il presente, voglia di rimanere nei sogni per sempre e di dimenticare il presen-
te. Anche l’anima ha un ruolo nel suo testo: “si abbronza sotto il nostro amore” . Un’allusione al
dolce far niente nell’assopimento dei valori e nell’abbandono di ogni regola? 
In un’altra canzone sullo stesso tema afferma la necessità di ritrovarci là dove normalmente sia-
mo e dove viviamo, per non trasformare la nostra settimana lavorativa in una attesa spasmodi-
ca del fine settimana e i nostri mesi: 
Eppure non partiamo mai / ci allontaniamo solo un po’ /diamo alla vita un’ora / perché al ritorno
sembri nuova.
Davvero non andiamo mai oltre le nostre suole /…Dietro le nostre spalle/ un morso di felicità/
davanti il tuo ritorno alla normalità / lavoro e feste comandate / lasciate ogni speranza voi ch’en-
trate.
Di dove siete?  com’è che state?  ci state bene?  e-state

L’augurio sia quello di ritrovarvi, nella vostra intimità, in pace con voi stessi, sapendovi accom-
pagnati dal Signore che desidera il vostro benessere, in ogni senso.

Vostro don Innocente

In Copertina - Chiesa di S. Rocco a Gandino (foto Danilo Rottigni)
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Una storia per meditare
L’Ultimo

In Paradiso venne organizzata la più grande cena di tutti i tempi. Tutti i beati avevano il posto
segnato da un bigliettino dorato. C’erano proprio tutti per la solenne inaugurazione dei “Cieli
nuovi e Terra nuova”. Era il momento atteso dai secoli dei secoli. I profumi che filtravano dalle
cucine angeliche erano soavissimi, deliziosi e stuzzicanti. Anche i santi eremiti, pur facendo fin-
ta di niente, attendevano il segnale d’inizio con
un po’ di impazienza. Ma Gesù, a capotavola,
non dava nessun segno. Tutti, in silenzio assolu-
to, aspettavano.
Ma che cosa aspettava Gesù? Perché non si in-
cominciava?
La grande porta dorata, che pareva ormai chiusa
per sempre, si aprì e un uomo dall’aria antica e
triste entrò con passo esitante. Il volto di Gesù si
illuminò, allargò le braccia e corse ad abbraccia-
re l’uomo esclamando: “Giuda, amico mio, stava-
mo aspettando solo te”.

Se ciò che chiamiamo Occidente ha un senso,
questo senso palpita nelle parole con cui il signor
Antonine Leiris si è rivolto ai terroristi che a Pari-
gi hanno ucciso sua moglie: 
“Venerdì sera avete rubato la vita di una persona eccezionale, l’amore della mia vita, la madre
di mio figlio, eppure non avrete il mio odio. Non so chi siete e non voglio neanche saperlo. Voi
siete anime morte. Se questo Dio per il quale ciecamente uccidete ci ha fatti a sua immagine,
ogni pallottola nel corpo di mia moglie sarà stata una ferita nel suo cuore. 
Perciò non vi farò il regalo di odiarvi. Sarebbe cedere alla stessa ignoranza che ha fatto di voi
quello che siete. Voi vorreste che io avessi paura, che guardassi i miei concittadini con diffi-
denza, che sacrificassi la mia libertà per la sicurezza. Ma la vostra è una battaglia persa. 
L’ho vista stamattina. Finalmente, dopo notti e giorni d’attesa. Era bella come quando è uscita
venerdì sera, bella come quando mi innamorai perdutamente di lei più di dodici anni fa. Ovvia-
mente sono devastato dal dolore, vi concedo questa piccola vittoria, ma sarà di corta durata. So
che lei accompagnerà i nostri giorni e che ci ritroveremo in quel Paradiso di anime libere nel
quale voi non entrerete mai.
Siamo rimasti in due, mio figlio ed io, ma siamo più forti di tutti gli eserciti del mondo. Non ho
altro tempo da dedicarvi, devo andare da Melvil che si sveglia dal suo pisolino. Ha appena 17
mesi e farà merenda come ogni giorno e poi giocheremo insieme, come ogni giorno, e per tut-
ta la sua vita questo bambino vi farà l’affronto di essere libero e felice. Perché no, voi non avre-
te mai nemmeno il suo odio”.

Messa domenicale estiva alle 20.30
a Cazzano S.Andrea

“Aprite le porte anche a chi bussa fuori orario”.  E’ l’invito che Papa Francesco ha rivolto ai
sacerdoti in una sua omelia, sottolineando la necessità per le nostre comunità parrocchiali
di rispondere alle necessità dei fedeli, in particolare nel poter adempiere al precetto festivo
con la partecipazione alla S.Messa, quando magari le belle giornate consigliano svago e di-
vertimento nel fine settimana. Ecco allora che nei mesi di luglio e agosto si ripete l’opportu-
nità di una S.Messa festiva serale anche nel nostro Vicariato. Viene celebrata ogni domeni-
ca e festivi alle 20.30 nella chiesa parrocchiale di Cazzano S.Andrea.
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LA VOCE DALLA COMUNITA’ MAGDA

Vivere in comunità
I “ragazzi” della comunità spesso chiedono a noi operatori: “Cosa ci faccio qui io che non sono
come loro?” A questa domanda io credo esistano tre possibili atteggiamenti: evitare di rispon-
dere cambiando discorso; fare una lezione sulle categorie del disagio psichico, oppure accom-

pagnare la persona verso una consapevolezza di sé e delle proprie
risorse.  Non esiste la risposta esatta, ma vi è una risposta ade-
guata alla persona che in  quel  momento chiede di essere accolta
e ascoltata.
L’azione dell’educatore non si realizza al di fuori  della relazione e
della capacità di ascolto. Essa rappresenta il modo attraverso il
quale le intenzioni educative diventano  o possono diventare lavo-
ro e risultati educativi. La relazione educativa  viene spesso assi-
milata alle relazioni di aiuto  o letta attraverso il paradigma della cu-
ra, ma per evidenziarne la specificità è necessario distinguerla sia
da una relazione di tipo medico o psicologico, sia da quella assi-
stenziale, di sostegno o di accompagnamento. La relazione instau-
rata dall’educatore è un particolare tipo di rapporto interpersonale
nel quale viene riservata un’attenzione alla globalità della persona
e alla valorizzazione delle sue risorse per dare significato alle espe-
rienze di vita e favorire processi di crescita umana.
Ogni educatore, proprio per la carica ideale che sta alla base di
questo lavoro, ha riferimenti valoriali che guidano il suo lavoro il cui
aspetto fondamentale, il punto di forza che lo caratterizza è la “vi-
cinanza quotidiana”  intesa in senso relazionale ma anche fisico
nell’affrontare aspetti differenti della vita di tutti i giorni: l’area della
cura del sé, delle relazioni amicali e famigliari, il rispetto delle re-
gole di convivenza. Di fronte alla vulnerabilità della persona  (ma-

lattia fisica, disagio psichico, emarginazione sociale) l’educatore si offre come compagno di
viaggio. La “presa in cura” globale della persona è la premessa prioritaria perché questo ac-
compagnamento raggiunga alcuni obiettivi in termini di salute fisica  e psichica. L’incontro tra
educatore e utente diventa emblematico in quanto incontro tra due persone che condividono un
destino comune: la condizione di essere umano fatta di sensibilità, gioie, desideri ma anche di
malattia, limite, fragilità.
Il percorso educativo fa parte quindi del percorso di ogni essere umano se visto come un per-
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Driin! Sono le 7,00, la sveglia suona 
ci attende una colazione molto buona.
Ben pettinati, viso, barba, orecchie e denti,
siamo pronti a uscire,  siamo tutti contenti.

A volte la domenica vengono i parenti
e insieme passiamo dei bei momenti.
Fuori ci aspetta un bel cappuccio
a Gandino c’è un bar in ogni cantuccio.

Alle 12 è pronta la polenta
ma la mascella è molto lenta.
Se ad accompagnarla c’è una grigliata
quella si che è una bella mangiata.

Dopo pranzo ci sta un riposino
ma dura poco perché c’è sempre casino.

Per riprenderci beviamo un caffè
uno è per me ma c’è anche per te.

A merenda un buon gelato
e in un baleno è già terminato.
Una passeggiata è sempre gradita
ma meglio ancora se è una bella gita.

Finalmente è arrivata l’ora di cenare
una cosa che ci piace è proprio mangiare.
Anche se è estate, l’ora è la stessa
il tg ci dà qualche notizia perplessa.

Poi a letto qualcuno va con le galline,
altri invece del film aspettano la fine.

(by Emiliano, Carlo, Giampietro, Dario)

Una bella giornata
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sonale cammino formativo e l’educatore deve imparare ad affinare quelle capacità proprie del-
l’essere umano che gli permettono di operare dentro di sé assieme agli altri per attenuare l’ef-
fetto del limite e della fragilità. Per questo è necessa-
rio un forte investimento anche emotivo ed empatico
ma nello stesso tempo è importante mantenere una
precisa autorevolezza conquistata sul campo, indi-
spensabile al compito di “guida” che deve sempre es-
sere  mantenuta.

Danilo

Ma com’è bello a volte stare in casa. Si, il tempo libe-
ro è una cosa importante e va passato nel modo mi-
gliore possibile. Ma, sinceramente, non è che sia
sempre bello uscire di casa per riposarsi e divertirsi
un po’. Mi si può dare dell’asociale, ma a me non pia-
ce molto andare fuori in compagnia di soli maschi per
bere qualcosa al bar. Preferisco farmi un tè all’inglese
in casa o guardare la televisione, magari un film, e mi
piace stare da solo. Qui in comunità abbiamo la fortuna di avere un parco molto grande nel qua-
le si può prendere il sole, pregare o guardare le piante in silenzio. A volte lo stormire del vento
fra le fronde del nostro faggio ormai secolare, nelle belle giornate di sole, è lo spettacolo fra i
più belli del mondo. Certo, anche stare in compagnia mi piace, ma da solo trovo sia il modo mi-
gliore per organizzarmi sia nelle mie mansioni che per il tempo libero. E’ questa una riflessione
personale e non dovrebbe interessare a nessuno, ma chissà che non ci sia qualcun altro che
legge queste righe e che pensi “toh anche io sono così”. Magari potrebbe anche essere una bel-
la ragazza che come a me piace guardare la televisione, stare in casa e preferisce il tè al latte
piuttosto che un caffè espresso. Magari avessi un’amica così. Ciao!

Carlo

“Amore e letizia”… sul lago Maggiore

A conclusione del cammino di “auto-formazione” che ci ha aiutato a leggere e riflettere sul-
la lettera apostolica “ Amoris laetitia” di Papa Francesco,  alcune famiglie hanno trascorso
un weekend al lago Maggiore, in amicizia e allegria. 
Mentre auguriamo a tutti, in particolare alle famiglie della nostra Unità Pastorale, di trascor-
rere serene vacanze, ricordiamo che il nostro gruppo è sempre aperto e disponibile verso
chiunque voglia aggiungersi al semplice cammino di formazione che ogni anno proponiamo
un sabato al mese. Ora ci godiamo il meritato riposo estivo ma saremo pronti a ripartire a
ottobre, e i nostri figli con noi! BUONA ESTATE!
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Basilica di S.Martino - Alzano Lombardo
Situata nel centro storico,in piazza Italia, alla confluenza di via Fantoni e via Roma, la parroc-
chiale di Alzano fu elevata alla dignità di basilica minore da Papa Pio XI il 15 agosto 1922. 
Le prime notizie che la riguardano risalgono al 1023, quando la chiesa aveva dimensioni molto
ridotte; nei secoli successivi venne sottoposta a numerosi rifacimenti, tra i quali l’intervento del
quindicesimo secolo che le diede maggiore grandezza, dotandola di un campanile in pietra, uni-
co componente esistente ancora oggi. Alcuni secoli più tardi, agli inizi del 1600, venne riedifi-

cato il presbiterio, grazie alla donazione
del cittadino alzanese Bernardino Fu-
gazza che lasciò 1700 scudi in eredità
alla chiesa. In questa fase vennero an-
che commissionati i dipinti del “Miracolo
di san Martino” e di “San Martino in cat-
tedra” al pittore Gian Paolo Cavagna ai
quali si deve aggiungere anche “San
Martino con il povero” che si trova nella
controfacciata. 
La struttura attuale risale invece al 1656
quando il mercante Nicolò Valle lasciò in
eredità i suoi averi che ammontavano a
ben 70.000 scudi d’oro alla Fabbriceria
di San Martino, ente che gestiva la ma-
nutenzione della chiesa stessa. Venne
perciò decisa la costruzione di un nuovo
edificio di culto il cui progetto fu asse-
gnato a Gerolamo Quadrio, architetto-
capo del Duomo di Milano che decise di
mantenere immutato soltanto il presbite-
rio da poco sistemato. 
La prima pietra fu posata il 3 aprile 1659
ed i lavori, che si protrassero per una de-
cina d’anni, videro impegnati numerosi
importanti artisti di quel periodo storico.
La struttura che ne scaturì è quella che
tuttora si può ammirare: un edificio a tre
navate scandite da cinque campate cia-
scuna. Di queste la centrale risulta esse-
re più alta e più ampia con una volta a
botte che poggia su colonne in marmo
bianco di stile composito. Le due navate
laterali vennero invece ricoperte da vele
stuccate da Gian Angelo Sala. Le otto
cappelle, collocate in breve tempo, ven-
nero dedicate alla Sacra Famiglia,a san
Luigi Gonzaga, a san Cristoforo, a san
Sebastiano, a san Rocco, alla Croce di
Cristo e al Rosario. Ognuna di queste
cappelle ha un proprio altare dotato di
sculture, intarsi e dipinti,tra i quali si di-

stinguono i trittici pittorici eseguiti da artisti veneti come il Cignaroli (Morte di san Giuseppe), il
Capella (Pentecoste e Trionfo della Croce) ed altri pittori minori. Sono inoltre presenti cicli pit-
torici importanti tra cui la Benedizione di Giacobbe opera di Giuseppe Diotti, Ester e Assuero,
Giuditta ed Oloferne dipinti di Vincenzo Camuccini, Lia e Rachele di Giuseppe Appiani. 
Di gran pregio è il pulpito che spicca al centro della struttura, frutto della collaborazione tra i prin-
cipali artisti di quel tempo quali Giovan Battista Caniana che ne curò il progetto, Andrea Fanto-
ni che eseguì le sculture in marmo e Gian Giacomo Manni che definì gli intarsi. Alla fine del 1700
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venne deciso l’adeguamento del presbiterio eseguito da Giacomo Martino Caniana che optò per
sostituire l’abside sopra il quale venne elevata una cupola in stile neoclassico. Attiguo alla Ba-
silica si trova il Museo d’arte sacra nella struttura denominata il Palazzo (secolo XVI), un tem-
po residenza della famiglia Tasso. Qui sono conservate le ricchezze artistiche e storiche pos-
sedute dalla Basilica stessa. Dopo un lungo restauro, nel 1994,venne inaugurato il Museo,con
un percorso di 14 sale che ripercorre i diversi periodi storici durante i quali la chiesa alzanese
ha visto la nascita ed il proprio sviluppo. Le famose Sagrestie sono una sezione del Museo: edi-
ficate nel 1676, su progetto del noto architetto Gerolamo Quadrio, offrono al visitatore sculture,
intarsi, stucchi ed affreschi del secolo diciassettesimo, opere dei migliori esponenti del barocco
lombardo tra cui Fantoni e Caniana.

Festa di S. Camillo alla Casa di riposo

Venerdì 14 luglio alla Casa di Riposo, nel salone del secondo piano, si è tenuta come da
tradizione la Santa Messa in onore di San Camillo de’ Lellis, patrono degli ospedali, protet-
tore dei malati e degli infermieri.
La liturgia, presieduta da don  Innocente, ha visto la numerosa partecipazione di ospiti, pa-
renti, personale e visitatori. Per questa occasione l’esterno della Casa di Riposo, così come
il salone dove si celebrava la funzione, sono stati abbelliti da addobbi colorati realizzati ap-
positamente dagli ospiti durante i laboratori creativi. E’ quindi seguito il momento dell’Un-
zione degli infermi ad alcuni degli ospiti presenti.
San Camillo de’Lellis nacque a Bucchianico (Chieti) nel 1550 e morì a Roma nel 1614. Nel-
la sua giovinezza seguì le orme del padre, soldato mercenario, conducendo una vita disso-
luta. Rimasto orfano in giovane età, si rivolse all’ospedale di S. Giacomo a Roma per farsi
curare una vescica al piede che non gli consentiva di continuare la sua carriera nelle armi.
Non essendo malato gravemente e per guadagnarsi le cure, fu costretto a lavorare nell’o-
spedale aiutando gli altri malati e come inserviente, esperienza che poi gli si rivelò prezio-
sa. Tornò quindi a fare il soldato, ma con poca fortuna, e si adattò in seguito a fare il mano-
vale in un convento di Frati Cappuccini in Puglia. Qui il trattamento e le parole dei superio-
ri provocarono in lui un cambiamento radicale: “Ah! Misero e infelice, che gran cecità la mia
a non conoscere prima il mio Signore!” andava piangendo in ginocchio. Finì per fondare, nel
1582, la “Compagnia dei Servi degli Infermi”, riconosciuta quattro anni dopo come “Con-
gregazione” da Papa Sisto V. Nel 1584 divenne sacerdote. Nel 1746 Papa Benedetto XIV
lo proclamò santo ed è tutt’oggi ritenuto un riformatore e innovatore dell’assistenza sanita-
ria. 
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Diario Sacro - Agosto
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Diario Sacro - Agosto
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Parrocchia di Gandino

Madonna del Carmine, un intenso Settenario
Una doppia processione, una serata di
teatro sacro, un concerto lirico strumen-
tale e l’inaugurazione della piazza rinno-
vata. Sono stati innumerevoli quest’anno
gli spunti legati alla festa della Madonna
del Carmine, celebrata nella chiesa di
Santa Croce, al culmine di un settenario
di preghiera animato da mons. Patrizio
Rota Scalabrini, direttore dell’Ufficio
Diocesano per l’Ecumenismo, e coordina-
to dalla Confraternita del Carmine. 
Venerdì 14 luglio la processione notturna
lungo le vie di Cima Gandino ha traslato
il simulacro della Vergine del Carmelo in
Basilica. Sabato la messa vespertina in
Basilica è stata preceduta dall’assemblea della Confraternita a S.Croce, mentre in serata lo spettacolo
“La Santa Impresa” di Laura Curino, inserito nella rassegna diocesana DeSidera, ha proposto fra gli
applausi (grazie alla collaborazione della Pro Loco) il racconto dedicato ai Santi “sociali” piemontesi, da
Giuseppe Cottolengo a San Giovanni Bosco. In scena c’erano Beatrice Marzorati e Davide Scaccianoce
della Compagnia Equivoci. 
Domenica 16 luglio (festa liturgica della Madonna del Carmine) alla messa vespertina in Basilica ha
fatto seguito la processione conclusiva, accompagnata dal Civico Corpo Musicale e dalla Corale Luigi
Canali. La processione è stata presieduta da mons. Luigi Bonazzi, Nunzio Apostolico della Santa Sede
in Canada, che già aveva guidato la processione del venerdì. Al suo fianco anche mons. Paolo Rudelli,
Osservatore della Santa Sede al Consiglio d’Europa, e don Maurizio Rota, assistente diocesano per le
Confraternite.
Il prevosto don Innocente Chiodi ha accennato al termine della processione e della benedizione della
piazza da parte di mons. Bonazzi, ai recenti lavori di ripavimentazione (cfr. La Val Giugno 2017), rin-
graziando quanti hanno generosamente contribuito e ricordando gli ulteriori interventi necessari per il
campanile (cfr. articolo a parte). A chiudere i festeggiamenti in serata è stato il concerto lirico-stru-
mentale del nostro Civico Corpo Musicale diretto da Aleandro Martinelli, con il tenore solista Livio
Scarpellini. 
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Sacerdoti e benemeriti, il grazie di Gandino
Domenica 2 luglio la comunità di Gan-
dino ha celebrato la solennità dei
Ss.Martiri patroni e come tradizione, in
occasione della solenne messa in Basili-
ca e nel successivo momento ufficiale
davanti al Municipio, sono stati ricor-
dati alcuni significativi anniversari di
ordinazione sacerdotale, legati a preti
nativi o che hanno svolto (e svolgono) il
proprio ministero a Gandino. 
A ricevere applausi carichi d’affetto e
doni sono stati don Giovanni Frana (70
anni di ordinazione), mons. Giacomo
Panfilo (55 anni di ordinazione, a Gan-
dino negli anni ’60), il prevosto don In-
nocente Chiodi e don Stefano Bonazzi
(parroco a S.Giustino a Roma) festeg-
giati per il trentesimo, nonchè don Ales-
sandro Angioletti, dieci anni di sacerdo-
zio, oggi parroco a Ponte Nossa e Ponte
Selva. In Basilica la solenne concele-
brazione guidata da don Innocente ha
visto presenti don Giovanni Frana e
mons. Giacomo Panfilo, mentre don
Stefano e don Alessandro sono stati
trattenuti nelle rispettive parrocchie da
impegni pastorali.
Nell’omelia mons. Panfilo, ricordando
le figure fra loro diverse dei Ss.Martiri
Patroni ed una citazione di San Paolo,
ha sottolineato come tutti siamo chia-
mati alla santità ed alla necessità di tendere al bene ed alla pace.
Ai sacerdoti, in piazza Vittorio Veneto, il vicesindaco Filippo Servalli ha consegnato una pergamena
personalizzata con ricordi dell’attività pastorale e (per don Innocente e don Stefano) la riproduzione del-
la pagina de L’Eco di Bergamo del giorno dell’ordinazione nel 1987.
Lorenzo Aresi, presidente della Pro Loco, ha successivamente consegnato il premio Benemerito Gandi-
nese, destinato a quanti lavorano per la promozione culturale e turistica di Gandino. Siamo lieti di sot-
tolineare come i riconoscimenti di quest’anno abbiano riguardato persone da tempo impegnate nella va-
lorizzazione del nostro patrimonio storico-artistico.
Un primo riconoscimento è andato a Silvio Tomasini, segretario della Fondazione diocesana Bernareg-
gi, già rettore del Museo della Basilica, direttore della Biblioteca Parrocchiale e anima della promozio-
ne storico-artistica a Gandino. “Silvio - ha ricordato Aresi leggendo le motivazioni del premio - ha pro-
mosso Gandino e la sua storia, ma ha anche allargato la cerchia dei volontari, creato le basi per im-
portanti restauri, inserito Gandino in circuiti che danno al paese prestigio e riconoscibilità internazio-
nali”. Un secondo riconoscimento è andato ai coniugi Anna Gamba e Marco Presti. Lei impegnata da
volontaria nelle attività del Museo (con particolare riguardo alla didattica, ai merletti e al Museo dei
Presepi), lui attivo soprattutto quale competente fotografo per illustrare le bellezze del paese ed i tan-
ti eventi del territorio. “Non è un caso – ha sottolineato Aresi – che proprio la casa di Anna e Marco ospi-
ti ogni anno una bellissima ricostruzione della Natività e che spesso sia stata sede di iniziative cultu-
rali e letture teatrali”.
A salutare i premiati sul palco oltre al vicesindaco Filippo Servalli affiancato dall’assessore Mariange-
la Rudelli, c’erano il neo comandante della locale stazione carabinieri Francesco Ciaco e la madre ge-
nerale delle Suore Orsoline, suor Raffaella Pedrini.
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“Perfetta Letizia”, in un musical
il ricordo di Luciana Previtali Radici

Uno spettacolo con una dedica speciale, gra-
ta e commossa. Il Vicariato della Val Gandi-
no promuove per sabato 5 agosto alle 20.45,
presso il Cinema Centrale di Leffe, uno spet-
tacolo a ricordo di Luciana Previtali Radici,
moglie del compianto cav. Gianni Radici,
morta l’8 agosto 2016 all’età di 90 anni. A
portare in scena “Perfetta Letizia” sarà la
compagnia Magico Baule guidata dal tenore
Marcello Merlini, fratello del parroco di Lef-
fe don Giuseppe Merlini. Si tratta di un mu-
sical ispirato alla figura di S.Francesco d’As-
sisi, con cinquanta cantanti, attori, ballerini
e orchestra dal vivo. La serata sarà ad in-
gresso libero.
Luciana Previtali Radici era nata a Bergamo
il 13 dicembre 1925, Figlia dell’ imprenditore
edile Paolo Previtali, e di Alessandra Ronzo-
ni. Nel 1946 sposò il cav.del Lavoro Gianni
Radici - scomparso nell’ottobre 2005 - dal
quale ebbe, nell’arco di dieci anni, sei figli:
quattro maschi e due femmine che la rende-
ranno nonna e bisnonna di 19 nipoti e 20 pro-
nipoti. Una famiglia numerosa la sua, carat-
terizzata da un profondo radicamento al ter-
ritorio e ai suoi valori e da una particolare at-
tenzione alla sfera del sociale. Una vita di de-
dizione alla famiglia e al lavoro, nel segno di
un gruppo industriale che ha fatto la storia
imprenditoriale e sociale della Val Gandino e
della Valle Seriana.
L’ambito sociale la vide impegnata, dal 1998
al 2005, come Presidente della Lega Italiana
per la Lotta Contro i Tumori sezione di Ber-
gamo. Dal 2006 fu Presidente onoraria e fon-
datrice del Club “Amitié sans Frontières de-
legazione di Bergamo”, associazione umani-
taria che fa capo all’ONU. Dal 1999 al 2002 è
stata Presidente dell’Accademia Internazio-
nale di Bergamo per le scienze mediche
avanzate. Responsabile del Comitato Locale
C.R.I. Val Gandino e MediaValle Seriana, ha
avuto incarichi di rilievo nella Fondazione della Comunità Bergamasca, nel Comitato d’Onore UNICEF
di Bergamo, nel Lions Club “Bergamo le Mura”, nell’Associazione Volontari Hospice Vertova. A Leffe è
stata presidente della Scuola Materna “Beata Cerioli” di Leffe e della Fondazione Radici a Savinesti-
Neamt  Romania.
Nel marzo 2008 ha ricevuto dal Presidente della Regione Lombardia il premio “Rosa Camuna”. Nel no-
vembre del 2008, in segno di apprezzamento e riconoscenza per il suo tangibile e significativo contri-
buto in attività volte a far fronte ai bisogni umanitari di comunità di ogni parte del mondo, la Lions
Clubs International Foundation le attriuì la “Melvin Jones Fellowship”, la più alta onorificenza confe-
rita dalla Fondazione. Nel giugno 2012 le fu conferita l’onoreficenza di Commendatore dell’Ordine “al
merito della Repubblica Italiana”.
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La Parrocchia di Gandino esprime profonda ricono-
scenza per l’attenzione che la defunta Luciana Previ-
tali ha riservato per le comunità della Val Gandino,
e non solo, durante la sua vita. In particolare la sua
attenzione al sociale e alle parrocchie si è ulterior-
mente manifestata anche nel suo testamento, nel
quale ha previsto per la parrocchia di Gandino un la-
scito di euro 50.000 per la celebrazione di Sante Mes-
se in suffragio di se stessa, del marito Gianni e del fi-
glio Fausto.
La parrocchia si impegna, come richiesto dalle vo-
lontà testamentarie, a celebrare ogni anno la Santa
Messa in corrispondenza delle loro date di morte che
ricordiamo:  Luciana Previtali 8 agosto 2016 - Gian-
ni Radici 5 ottobre 2005 - Fausto Radici 13 aprile
2002.
Il nostro vivo ringraziamento si estende ai figli che
hanno apprezzato profondamente il generoso gesto di
solidarietà della mamma verso le comunità locali
parrocchiali. Come segno di riconoscenza e come at-
testazione di immensa stima nei confronti della fa-
miglia Radici sarà proposto presso il cinema di Leffe
lo spettacolo del prossimo 5 agosto.
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Il campanile di Santa Croce è ingabbiato…
Questo intervento consentirà il restauro delle quattro co-
lonne in pietra arenaria che da tempo manifestano evi-
denti segni di degrado dovuti a cedimenti di parti lapidee
anche importanti.  Le quattro colonne erano già state og-
getto di un restauro anni fa da parte della ditta Formica.
Oltre a questo lavoro verrà trattato il pavimento della cel-
la con materiale idrorepellente apposito. La presenza del
ponteggio permetterà un controllo dei coppi della copertu-
ra del campanile.

Colgo l’occasione per ricordare che anche per questo in-
tervento è possibile partecipare con un’offerta che può es-
sere detraibile come prevede la legge. Coloro che sono in-
teressati prendano previamente contatto con me per con-
cordare le modalità richieste.

Fulminato l’impianto di programmazione campane
Da qualche settimana le campane della basilica
vengono azionate senza programmazione a cau-
sa di un fulmine che ha raggiunto il quadro, su-
perando i dispositivi di sicurezza già installati.
La sostituzione del nuovo quadro di program-
mazione avverrà entro la fine di luglio e con-
temporaneamente saranno sostituiti i cavi dalla
sagrestia alla cella campanaria. Il quadro di po-
tenza ormai obsoleto, sarà sostituito da un mo-
dello a norma di legge.
I motori che comandano le campane saranno og-
getto di una revisione. Pur avendo più di 30 an-
ni ci riserviamo di intervenire sul singolo moto-
re solo quando ci sarà la necessità effettiva.
La ditta che ha ottenuto l’incarico è Elettro Campane di Covo che ha fornito un preventivo scontato
a 11.000 più IVA.

La Parrocchia di S.Maria Assunta intende affidare in appalto
annuale, ad una impresa di Gandino, i lavori di manutenzione
ordinaria degli edifici di proprietà.
Ogni impresa interessata può richiedere informazioni al-
l’indirizzo gandino@diocesibg.it e inviare la propria of-
ferta entro il 30 agosto 2017 in busta chiusa presso la ca-
sa parrocchiale. In particolare l’impresa interessata dichia-
rerà lo sconto percentuale applicato sull’ultimo listino prezzi
delle opere edili della Camera di Commercio per i lavori compu-
tabili a misura e indicherà il costo della tariffa oraria per ope-
raio specializzato e nel caso per operaio comune.
Le offerte presentate non vincoleranno la Parrocchia nella scel-
ta dell’impresa per l’affidamento dei lavori.
L’incarico durerà per un anno e si considera tacitamente rinnovato per un secondo anno in assen-
za di problemi imprevedibili.

INVITO ALLE IMPRESE PRESENTI IN GANDINO
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Settenario di
S. Francesco da Paola
DOMENICA 27 agosto – XX del tempo ordinario
16.00 Adorazione eucaristica

Alla chiesa di san Giuseppe
Lunedì 28 agosto - Martirio di S. Giovanni Battista
08.00 S. Messa
19.40 S. Rosario
20.00 S. Messa con omelia

Martedì 29 agosto
08.00 S. Messa
19.40 S. Rosario
20.00 S. Messa con omelia

Mercoledì 30 agosto
08.00 S. Messa
19.40 S. Rosario
20.00 S. Messa con omelia

Giovedì 31 agosto
XII Giornata nazionale per la custodia del creato
08.00 S. Messa
16.00 Adorazione eucaristica

Tempo per la Confessione
19.40 S. Rosario
20.00 S. Messa con omelia

Venerdì 1 settembre – Primo venerdì del mese
08.00 S. Messa
19.40 S. Rosario
20.00 S. Messa, processione alla basilica e

omelia “Perché le processioni dei Santi?”

In basilica
Sabato 2 settembre
16.30   Tempo per la Confessione
18.30 S. Messa festiva del Sabato e omelia:

“Un minimo nel mondo dei primati”

DOMENICA 3 settembre – XXI tempo ordinario
17.30 S. Messa e omelia e processione

con la statua di san Francesco da Paola

Predicatore: Padre Fiorenzo Raffaini
Saveriano
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Settenario della
Madonna Addolorata
Domenica 10 settembre
ore 16.00 S. Rosario, predica e benedizione

Da lunedì 11 a Venerdì 15
Ore 8.00 S. Messa
Ore 19.40 Santo rosario
Ore 20.00 S. Messa con predica e benedizione

Giovedì 14 ore 17-20 Adorazione Eucaristica
Possibilità di confessione

Venerdì 15 Dopo la S. Messa delle 20
Processione alla Basilica, predica e benedizione

Sabato 16 ore 8.00 S. Messa in Basilica
Ore 18.30 S. Messa 

Domenica 17 ore 10.30 S. Messa e unzione di ammalati e anziani (contattare il parroco)
Ore 17.30 S. Messa - Partecipano le Confraternite e la Corale
Processione conclusiva verso la Chiesa del Suffragio

27 agosto - 3 settembre 2017

“La gioia di fare il bene”

dal 10 al 17 settembre 2017
Chiesa del Suffragio

“Mi chiameranno Beata”
Predicatore: don Mario Carminati

(prevosto di Verdello)
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MINI CRE 2017

“Tutti giù per terra!”

È iniziata il 3 luglio l’esperienza del Mini-Cre, gestito quest’anno dalla Cooperativa Sociale Il Cantie-
re. 
L’esperienza si svolge per tutto il mese alla Scuola dell’Infanzia di Gandino, accogliendo i bambini e le
bambine dai 3 ai 7 anni. Ci sono 88 iscritti, che hanno avuto la possibilità di scegliere la frequenza a
partire da un minimo di due settimane. I bambini sono divisi in 5 gruppi, per un massimo di 15 in ogni
gruppo, ognuno con un’educatrice di riferimento e con alcune giovani volontarie di supporto.
Il titolo e il tema del Mini-Cre indicano il viaggio alla scoperta degli elementi della natura, ma è so-
prattutto importante l’organizzazione di questo tempo di vacanza dei bambini: momenti di piccoli grup-
pi si alternano alle routine (l’accoglienza, il pranzo, il sonno per i più piccoli …), ci sono momenti di gio-
co libero, momenti di laboratorio e le uscite sul territorio. Particolare attenzione è rivolta alla possibi-
lità per i bambini di imparare dal tempo trascorso insieme: divertimento, avventura e novità, ma an-
che confronto con le regole, gestione dei conflitti e scontri con alcuni limiti.
Il Mini-Cre è aperto al confronto e alle sollecitazioni dei genitori, dei nonni, delle insegnanti della Scuo-
la dell’infanzia (che ringraziamo per la collaborazione che hanno generosamente offerto) e di chi nel ter-
ritorio volesse proporre un contributo perché non resti un’esperienza isolata nella vita dei bambini, ma
faccia parte di uno spazio comune e condiviso.

BENEFICENZA

Per la ricostruzione dell’Oratorio: € 700,29 (2ª del mese luglio); 
Giornata per la carità del Papa (25.06): € 958,98

Per la Fondazione Cecilia Caccia del Negro: € 1.500,00  Fiori Rachele in memoria del marito
Kaser per acquisto di attrezzature sanitarie; € 350,00 per vassoi per letto in memoria di Caccia

Gigino; nr. 2 copri poltrona in memoria di Caccia Gigino.
Per Chiesa S. Croce: N.N. € 200,00; Confraternita Beata Vergine del Carmine € 2.000,00

N.N. € 150,00; N.N. € 1.000,00; Bar Liù € 4.000,00; N.N. € 500,00
Per la Parrocchia: € 1.000,00 in memoria di Bertocchi Giovanna.

Per la Confraternita del Carmine: N.N. € 3.000,00

A tutti i benefattori sentiti ringraziamenti
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Diario di un curato di…
La pagina di diario
di questo mese ha
un taglio un po’
strano. Ho pensato
che fosse utile con-
dividere con voi le
parole che ho detto
l’ultima sera del
CRE. Non avrei
mai voluto dirle ma
così è… pregate per
me e viviamo con
intensità questo
tempo dell’estate. 
Per i saluti ci sarà
tempo.

“Ed egli mi ha det-
to: «Ti basta la mia
grazia; la mia po-
tenza infatti si ma-
nifesta pienamente
nella debolezza». Mi vanterò quindi ben volentieri delle mie debolezze, perché dimori in me la potenza di
Cristo”.

Questa frase mi ha accompagnato nel mese di silenzio e preghiera che ho fatto nel 2012 ed è stata la
frase sintetica per la mia ordinazione sacerdotale. Voglio riconsegnarvela questa sera. Quante volte mi
avete sentito parlare di debolezza e di cura paterna da parte di Dio nella mia predicazione. È un tema
che mi è molto caro.
In questi primi due anni di ministero mi sono reso conto che oltre ad essere un tema molto caro è un
tema molto vero, per me e per le persone che ho avuto occasione di incontrare. Siamo fragili (dice Ari-
sa insieme ai Club Dogo in una sua canzone) spesso non per colpa nostra, però siamo chiamati a por-
tare le conseguenze. 
La mia fragilità l’ho presa in mano tanto negli anni di formazione del Seminario. Poi ti dicono: “sei
pronto!” e allora ti fidi e vai. Poi però nel ministero ti accorgi che la fragilità è ancora tua compagna
soprattutto perché ti chiedono un compito molto entusiasmante, ma allo stesso tempo molto faticoso e
forse al di sopra delle tue capacità e poco rispettoso della tua storia, e questa torna a farsi sentire. Poi
ti accorgi e ti dicono che questa fragilità va ancora accompagnata e allora non senza fatica ti lasci
mettere in discussione.
Ho consegnato tutto al Vescovo ed egli vedendo anche i bisogni della diocesi mi ha chiesto di essere vi-
cario parrocchiale (non curato dell’oratorio) a San Tomaso in città a Bergamo e di studiare: studierò al-
la facoltà teologica di Milano per ottenere la licenza in Teologia. Quindi da settembre non sarò più con
voi, purtroppo, e questa cosa mi sta facendo piangere da almeno un mese. Vado perché nella vita biso-
gna avere l’umiltà di riconoscere le proprie fragilità e amarle e di restare disponibili ai bisogni della
Chiesa. Spero che in questo modo possa dimorare sempre di più in me la potenza di Cristo. 
Scusate se questo vi fa soffrire o se vi delude, sono sicuro che anche in questo passaggio mi capiate e
mi vogliate bene. Io continuerò a volervene tanto. Soprattutto ai ragazzi, agli adolescenti e ai giovani
dei quali mi sono preso cura in questi due anni. 
Non abbiate paura, ragazzi, di guardare le vostre fragilità: amatele e siate felici…

Don Marco

•  14  •

Luglio  20-07-2017  12:59  Pagina 16



•  15  •

Orenga 2017

3ª e 4ª
elementare

5ª elementare e
1ª media

2ª e 3ª media
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CRE 2017

Una bella pagina di storia…
Come sapete, ovviamente, il CRE di
quest’anno ha assunto una forma ine-
dita per tutti. Innanzitutto siamo pas-
sati da tre CRE ad uno solo che però
sia capace di abitare il territorio e allo
stesso tempo di valorizzare le peculia-
rità di ciascuna comunità. Io sono pie-
namente soddisfatto per ciò che è acca-
duto in questo mese, perché ho visto i
nostri ragazzi, tutti, interagire in ma-
niera bellissima e molto positiva. Par-
lo dei bambini, ma anche di tutti gli
adolescenti che si sono trovati disloca-
ti in tutti e tre gli oratori e magari, non
in quello nel quale sono cresciuti. Ho
visto che per loro, con l’andare del tem-
po, è diventato una cosa normale e
questo mi fa davvero piacere. Certo
che siamo tre comunità, ma siamo co-
munque comunità sorelle, in nome del
Vangelo, ma anche in nome dell’essere
tutti appartenenti ad una stessa comu-
nità locale. Vorrei vivamente ringra-
ziarvi per la grande fiducia che avete
saputo dimostrare in questo arduo, ma
entusiasmante progetto. Io credo che,
tutti, ne siamo usciti arricchiti.
Mi spiace per chi non ha voluto condi-
videre questa scelta. Spero possano un
poco ricredersi e provare a lanciarsi in
un’esperienza che per ora hanno visto
come faticosa, aiutati dalla testimo-
nianza positiva di chi l’ha vissuta. Vorrei dire grazie alle tante persone che si sono date da fare in que-
sti mesi per pensare alla progettazione e poi alla realizzazione: adulti, giovani e adolescenti. Se non
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Notizie dal Cdd

Buongiorno a tutti cari lettori della ValGandino!
In questo articolo vi mando due foto scelte da me. Nella prima sono con il gruppo del giornalino e con
Enus Milesi, lo scultore che abbiamo deciso di intervistare per il prossimo numero del nostro gior-
nalino. Mi è piaciuto molto perché ha usato la motosega per fare le sculture.
Nella seconda foto, ci sono i miei amici Andrea e Norberto durante lo spettacolo di Pinocchio. Sono
andato anche io a vederlo e sono stati davvero bravi! Arrivederci e al prossimo numero!

Simone Nodari

avessimo avuto loro non so come avremmo
fatto. 
Scherzando un po’ sul titolo del CRE 2017
mi verrebbe da dire: Detto, fatto! Anche se
non è mai così semplice. I detti popolari in
questo ci aiutano, perché tra il dire e il fare,
c’è di mezzo il mare! O meglio, c’è di mezzo
un cammino da fare. Un cammino che per-
mette di fare scoperte nuove e inattese. Co-
me quando ti metti alla scoperta del Creato.
Sai da dove parti, sai qual è l’ambiente che
ti circonda, ma se ti vuoi mettere in discus-
sione devi iniziare ad esplorare. Certamen-
te tutto questo ti porta in luoghi nuovi, ma
che poi diventano la tua casa, li fai un po’
tuoi. Noi abbiamo tentato di fare tutto que-
sto e credo fermamente che i nostri ragazzi
siano e saranno il volano per una comunità
allargata, che cammina insieme mantenen-
do le sue diversità. 
Non vorrei peccare di superbia, ma ritengo
che le nostre giovani generazioni hanno
scritto una bellissima pagina di storia, nel-
la nostra storia di comunità appartenenti
allo stesso territorio. E allora lasciamoci
trascinare dal loro entusiasmo per poter co-
struire anche noi un pezzo di storia che par-
te dal passato, ma si proietta al futuro.
Buon cammino a tutti!

don Marco
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Corsa delle Uova, Bosatelli vince la sfida
La vittoria è arrivata al termine di una
serata densa di emozioni, dove l’attesa
di migliaia di spettatori si è unita al-
l’ansia per l’incertezza del meteo. Oli-
viero Bosatelli, ultrarunner vincitore lo
scorso anno del Tor des Geans in Valle
d’Aosta, ha vinto venerdì 30 giugno la
celeberrima Corsa delle uova, nata per
una scommessa nel 1931 e riportata in
auge nel 1981 dall’Atalanta Club Val-
gandino in collaborazione con Pro Loco
e Gruppo Alpini.
Al rintocco delle 20.30 (suonate ma-
nualmente dal campanile della Basili-
ca, dopo che un fulmine ha messo fuori
uso l’impianto collegato con l’orologio
del Municipio), Bosatelli è scattato ver-
so Fiorano, completando la prova podi-
stica nel tempo di 40’30?”. A sfidarlo è
stato Marco Piazzalunga, giovane cira-
nese portacolori della Recastello Radici
Group, che si è cimentato nella raccolta
delle uova. All’arrivo di Bosatelli, Piaz-
zalunga doveva ancora raccogliere 6 uo-
va, poste a circa 50 metri dal traguar-
do, in cui ha depositato una per una, in-
citato dal pubblico, le altre 94.
Bosatelli è un veterano della “Corsa de
Of”: nella raccolta uova (in cui ha ga-
reggiato quattro volte negli anni ’90)
detiene addirittura il record assoluto,
stabilito in 37’44” nel 1996. Il record del
podista risale invece al 1984, quando
Aldo Moretti “Spazzola” di Cazzano
S.Andrea fermò i cronometri sul tempo di 35’57”.
A dare il via, insieme a Ferruccio Bonazzi figlio del compianto Giovanni Bonazzi (primo raccoglitore nel
1931) c’era quale starter d’eccezione anche Valentino Nodari, veterano della Corsa. Nel 1967 (esatta-
mente cinquant’anni fa) Nodari partecipò per la prima volta alla gara in veste ufficiale (11 le parteci-
pazioni complessive), anche se l’anno prima aveva corso da “fuori gara” nel tratto podistico di andata e
ritorno da Fiorano. Durante le premiazioni a Valentino Nodari è andato un premio speciale “alla car-
riera”.
Uova sode e frittata l’hanno fatta da padrone nel dopo corsa, prima che lo staff del presidente Enzo Con-
ti proponesse le premiazioni. La cerimonia ha coinvolto anche l’Asd Gandinese 2015, che ha festeggia-
to la promozione in Seconda Categoria e presentato la nuova squadra Giovanissimi che verrà allenata
in tandem da Oscar Piantoni e Massimo Canali. Per i concorrenti della Corsa delle Uova il classico tro-
feo con uovo d’argento creato dall’orafo Mauro Moioli ed anche un premio ufficiale dell’Atalanta B.C. in
vista della nuova stagione che riporterà i neroazzurri in Europa. Bosatelli e Piazzalunga saranno in-
fatti ospiti del vernissage europeo al Comunale di Bergamo mercoledì 26 luglio, quando l’Atalanta af-
fronterà i francesi del Lille nella 23esima edizione del Trofeo Bortolotti.
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CASA DI RIPOSO

Il salottino dei nonni

Alla Casa di Riposo “Fondazione Cecilia Cac-
cia Del Negro”, l’idea del “salottino” è nata
dalla considerazione che gli ambienti della
nostra RSA hanno caratteristiche prettamen-
te ospedaliere e non sono stati pensati degli
spazi dedicati all’incontro tra gli ospiti e le lo-
ro famiglie, tantomeno con bambini piccoli. 
Approfittando di un piccolo ambiente poco
sfruttato, noi animatori abbiamo pensato di
creare un luogo che potesse essere accoglien-
te sia per i “nipoti” che per i “nonni”; una
“stanza” che potesse, attraverso delle sempli-
ci modifiche ambientali, favorire l’incontro
tra diverse generazioni. 
Per realizzare il progetto abbiamo coinvolto
dei veri “esperti”: gli alunni della scuola pri-
maria di Cazzano S.Andrea. I ragazzi, con
l’aiuto delle loro  insegnanti, hanno “immagi-
nato” la stanza perfetta disegnandola su
grandi fogli che ci hanno poi consegnato. Dal-
le loro idee è nato il progetto di un bel salot-
tino caldo e accogliente: un comodo divano,
un acquario, un piccolo tavolino, una libreria,
un orologio a cucù, il crocifisso, tanti giochi.
Questi sono stati solo alcuni dei loro preziosi
suggerimenti, che abbiamo poi integrato con
alcuni elementi d’arredo “retrò” per tener
conto anche dei gusti dei nonni e dare un
senso di “casa” all’ambiente (vecchie cornici,
un tavolino antico, un vecchio telefono…).
Gli stessi alunni, in una successiva visita al-
la Casa di Riposo, hanno poi contribuito a
rendere più vivace il salottino lasciando l’impronta colorata delle loro manine su di una grande parete,
proprio sotto il grande quadro realizzato dagli ospiti che raffigura un paesaggio di campagna con tanti
allegri girasoli. Per ultimare il salottino mancano alcuni interventi: dalle tende alle finestre allo stereo
con cui diffondere una gradevole e rilassante musica di sottofondo, dai profumatori ambientali a luci
più calde e colorate.
Il “Salottino dei nonni” vuole essere uno spazio speciale, dove gli ospiti possano accogliere, come un
tempo facevano a casa loro, i familiari; un posto dove il nonno possa incontrare, dialogare e condividere
alcuni momenti anche con i più piccoli. Un luogo per far convivere, in modo naturale e confortevole,
tutte e due queste fasce d’età, per favorire lo scambio di esperienze, di emozioni e di insegnamenti:
un’occasione per condividere e valorizzare momenti, gesti e sorrisi all’interno di una realtà a volte
“chiusa” e con caratteristiche troppo ospedaliere.

Pino Servalli

MOVIMENTO DEMOGRAFICO
FUNERALI IN PARROCCHIA: Loglio Tarcisio nato a Gandino il 23.02.1929, deceduto il
02.06.2017; Bertocchi Giovanna nata a Gandino il 19.02.1937, deceduta il 15.06.2017; Savoldelli Ma-
rio nato a Gandino il 25.02.1936, deceduto il 21.06.2017.

Luglio  20-07-2017  12:59  Pagina 21



•  20  •

Un incredibile tuffo nella storia:
il fascino di In Secula

Un incredibile ed efficace tuffo nel passato,
ma anche lo squarcio sorprendente sulla pos-
sibilità di valorizzare il contesto artistico e
storico gandinese. Non ha tradito le attese di
migliaia di spettatori, sabato 1 luglio, la rie-
vocazione storica In Secula, organizzata dal-
la Pro Loco e giunta alla sua ottava edizione.
Lo staff di volontari e comparse (non meno di
300 persone) ha ancora una volta messo in
moto la macchina del tempo per rievocare
(nei luoghi in cui si sono effettivamente veri-
ficati) episodi importanti della ricchissima
storia gandinese. Il titolo dell’edizione 2017 è
stato “Un vento nuovo a Gandino - Don Fran-
cesco Della Madonna e le Orsoline”, per ri-
cordare l’ormai imminente Bicentenario di
fondazione dell’Istituto. 
L’Istituto delle Suore Orsoline di Maria Ver-
gine Immacolata ((prima congregazione di vi-
ta apostolica nata in Italia dopo le soppres-
sioni napoleoniche) fu fondato a Gandino il 3
dicembre 1818 da Don Francesco Della Ma-
donna e approvato con decreto del 1858 (an-
no delle apparizioni dell’Immacolata a Lour-
des) dal Vescovo di Bergamo mons. Pietro
Luigi Speranza.  La Casa madre di Gandino
ospita oggi le suore anziane ed è sede del Mu-
seo Storico dell’Istituto, inaugurato nel gen-
naio 2010. La Casa Generalizia è a Bergamo
in via Masone. Nel mondo sono sparse 55 ca-
se, di cui ventisei in Italia, due in Polonia,
dieci in Eritrea, otto in Etiopia, due in
Kenya, due in Brasile e cinque in Argentina.
Dal 2012 a guida delle Suore è stata eletta
madre Raffaella Pedrini. 
La rievocazione, dopo l’applaudito corteo di
tutti i figuranti lungo le vie del centro stori-
co, ha ricordato la vita e le opere di don Fran-
cesco della Madonna, dalla nascita (seguita
pochi mesi dopo dalla morte della madre), al-
l’ordinazione, alla nomina a vicario (e succes-
sivamente prevosto) a Gandino. “Geniale -
scrisse Madre Raffaella Pedrini nell’introdu-
zione al libro scritto da mons. Arturo Bellini -
la sua intuizione di innescare un processo di
rinnovamento della società a partire dall’e-
ducazione delle ragazze. Un sacerdote dal co-
raggio inaudito nell’accogliere e donare mise-
ricordia, anche a coloro che gli avevano fatto del male”. Ecco allora rivivere sul sagrato i laboratori a
domicilio per l’incannaggio della seta, con strumenti originali giunti dal Museo del Tessile di Leffe, ma
anche paramenti sacri originali e fedelissime ambientazioni, cui uno spettacolo pirotecnico sorpren-
dente ha dato contorni da fiaba. Un tripudio di colori che ha ricordato l’accoglienza riservata a Gandi-
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no nel 1831 al vicerè Ranieri Giuseppe d’A-
sburgo-Lorena ed alla moglie Maria Elisa-
betta di Savoia-Carignano, sorella di Carlo
Alberto e zia di Vittorio Emanuele II. 
Fra le comparse non sono mancati il prevo-
sto don Innocente Chiodi ed i vicari don
Marco Giganti e don Giovanni Mongodi.
Quest’ultimo ha impersonato il Vescovo
mons. Pietro Luigi Speranza. Da ricordare
la commissione storica che ha lavorato ad
antichi documenti e sceneggiatura, compo-
sta dal prof. Pietro Gelmi, Suor Melania Ba-
lini, Dolores Torri, Bianca Bertocchi, Anna
Gamba e Silvio Tomasini.

Grazie a tutti !

Al termine della spettacolare edizione di In
Secula di quest’anno ritengo doveroso rivol-
gere i seguenti ringraziamenti:

- all’Istituto delle suore Orsoline per aver
fatto memoria con noi degli eventi così ca-
ri alla loro storia. Le orsoline sono per
Gandino motivo di vanto e di diffusione
della conoscenza del nostro paese in tutto
il mondo! Grazie per il loro operato tra noi
in questi 200 anni!

- Ringrazio poi le sarte e costumiste che
hanno lavorato per mesi alla ricercata
confezione di abiti: sono Antonia Zenoni, Dolores Picinali, Marilena Nodari, Elena Zenoni, Mariate-
resa Tonelli, Diane Biloni, Nodari Gianfranca;

- Doveroso quanto meritato il ringraziamento agli scenografi: Ettore Bacuzzi e Salvatore Cortinovis
coadiuvati nei trasporti e montaggi da Bellarmino Ongaro e da diversi volontari che dopo aver ope-
rato durante tutta la giornata nel corso della notte smantelleranno ciò che vediamo, con loro Rober-
to Torri per gli allestimenti del verde;

- Accanto ai volontari della pro-loco con il servizio stampa, doveroso il ringraziamento per Guerini Eu-
genio (Miguel per l’audio), Mega Elettra per le luci, Vittorio per i cavalli;

- Grazie alla Parrocchia Santa Maria Assunta con i sacerdoti e il sacrista per l’imprescindibile soste-
gno;

- Grazie in modo tutto speciale alla “Commissione Rievocazione Storica” composta quest’anno dagli in-
faticabili Prof. Pietro Gelmi, studioso di storia gandinese coadiuvato da Sr. Melania Balini, Dolores
Torri, responsabile della sceneggiatura e della recitazione con Bianca Bertocchi, Anna Gamba per
l’organizzazione e Tomasini Silvio per il coordinamento.

- Grazie agli amici di Animalcortile, alle narratrici della serata, ai campanari, alle sezioni maschili del-
la Corale Madonna d’Erbia di Casnigo, il gruppo Arceri, l’Associazione ARTS del Museo del Tessile di
Leffe, l’Associazione Carabinieri Valle Seriana, gli artificeri, l’organista Bertocchi e il tenore Giovan-
ni Brina per la partecipazione.

L’ultimo grazie è per voi, che anche quest’anno avete voluto rivivere una pagina della gloriosa storia di
Gandino. E’ la vostra presenza tanto numerosa quanto attenta a spronarci verso future edizioni e a gra-
tificarci dell’enorme lavoro svolto! Arrrivederci ad In Secula 2019!

Lorenzo Aresi
Presidente Pro Loco Gandino
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Terza Università:
un anno intenso e… pronti per i nuovi corsi

La Terza Università ha proseguito anche nell’”anno “scolastico” appena concluso la propria attività. Per
ricordare le intense giornate di studio e di “viaggio virtuale” pubblichiamo di seguito le immagini dei
tre gruppi di corsisti. Segnaliamo inoltre i nuovi corsi attivi dal prossimo autunno.

“IL CERVELLO
QUESTO SCONOSCIUTO (O QUASI)”
Scienze - Letizia Cervo
Mercoledì, dal 4 ottobre al 29 novembre 2017
(8 incontri) ore 15-17.15, sala Consiliare, via
Papa Giovanni, Leffe (€ 24)
Come resistere al fascino di conoscere il fun-
zionamento del nostro cervello? Nel corso an-
dremo alla scoperta delle sue straordinarie
attività: i meccanismi che regolano la tra-
smissione dei segnali da un neurone all’altro,
il cervello che mette in correlazione i nostri
sensi, che conserva (dove?) i nostri ricordi e li
fa affiorare (quando? perché?), il cervello che
è capace di plasticità (fino a che punto?), il
cervello come sede della coscienza, che elabo-
ra le nostre sensazioni e fa affiorare i nostri
sentimenti. Con la ricerca si scoprono aspet-
ti che aprono orizzonti sempre più ampi e
prospettive sempre più complesse, ma tanto
tanto affascinanti!

“PROVOCATORIA, INCOMPRENSIBI-
LE: È L’ARTE CONTEMPORANEA!”
Storia dell’Arte - Rosa Chiumeo
Lunedì, dall’8 gennaio al 12 marzo 2018
ore 15-17.15, sala Biblioteca, piazza Vittorio
Veneto, Gandino (€ 30)
Una proposta di percorsi lungo le strade del-
l’arte contemporanea a partire dai linguaggi
noti, familiari, comprensibili, fino al presen-
te non immediatamente decifrabile. Accanto
alla lettura delle opere ci saranno, in alcuni casi, analisi di frammenti di film che parlano lo stesso lin-
guaggio dell’arte. Si affronteranno temi quali il fascino e la paura della tecnologia, il magico e l’indici-
bile, le modalità espressive di culture emergenti non occidentali.

“SOGNI, FANTASMI, FANTASIE”
Psicologia - Cristina Paladini - Mercoledì, dal 7 marzo al 16 maggio 2018
ore 15-17.15, sala Consiliare, via Papa Giovanni, Leffe (€ 30 – max 40 persone)
Smontare i nostri sogni per cominciare a capire quell’universo di segni e simboli che sfugge alla nostra
conoscenza vigile, ma che, volendo, possiamo penetrare. Investigare il linguaggio dei sogni, senza ca-
dere nella tentazione di fare della loro interpretazione una scienza oggettiva e una guida alle azioni del
vivere quotidiano.

“COMPUTER: ALTRI PROGRESSI”
Informatica - Sandra Patricia Ordenes - Giovedì, dal 15 marzo al 17 maggio 2018 (9 incontri)
ore 15-17.30, Scuola elementare, via Cesare Battisti 1, Gandino (€ 80 – max 14 persone)
Iscrizioni: mercoledì 10 gennaio 2018, ore 9-12.30 presso la Biblioteca di Gandino
Il corso è rivolto a chi, avendo già frequentato altri corsi di informatica, vuole consolidare le competen-

“L’ABC del computer” con Sandra Patricia Ordenes

“Computer, un passo avanti” con Sandra Patricia Ordenes
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Passeggiando…si impara
Nuova riuscita edizione, lo scorso giugno, per le
Passegggiate Serali proposte dalla Pro Loco
Gandino. L’idea semplice di fare quattro passi
in compagnia per andare alla scoperta di tesori
artistici e culturali della Valgandino ha raccol-
to l’adesione di decine di persone.
Mete del ciclo proposto ogni mercoledì sono sta-
te l’Antica Ciodera Torri del Fondovalle di Gan-
dino, la chiesa di S.Elisabetta e la Via della La-
na a Peia, il Museo del Tessile a Leffe e la “Via
dei Santuari” a Casnigo, fra la Madonna d’Er-
bia e la Ss.Trinità dove un manipolo di audaci
si è recato in un afoso sabato pomeriggio. Alla prossima!
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ze acquisite e scoprire le potenzialità del
pacchetto “Office”. In particolare si impa-
rerà a gestire “le memorie” (chiavette, fo-
tografie, collegamento con il cellulare), a
trasferire le informazioni da Internet e
dal cellulare, ad inserire immagini e ta-
belle in un testo.
Consolideremo la capacità di utilizzare le
informazioni tratte da Internet come pra-
ticissimo aiuto nella vita quotidiana: con-
trollare il meteo, vedere notiziari locali,
cercare ristoranti e alberghi, acquistare
biglietti. Prerequisiti: aver frequentato il
corso base “L’ABC del Computer” o un cor-
so analogo.

Legno Vivo, tornano le serate con i burattini
Una rassegna itinerante, ma soprattutto una storia
viva e vivace, che nella sua seconda edizione, allar-
ga orizzonti e sinergie. Nata nel 2016 in Val Gandi-
no, la rassegna “Legno Vivo” dedicata all’arte senza
tempo dei burattini, vive quest’anno la seconda edi-
zione con  cinque appuntamenti in Valle Seriana,
grazie alla direzione artistica di Virginio Baccanel-
li. Proprio Baccanelli è stato ambasciatore di Giop-
pino ed altre teste di legno negli spettacoli di Cluso-
ne (15 luglio) e Gazzaniga (20 luglio), ma lo sarà an-
che a Castione della Presolana (19 agosto). Il riferi-
mento del titolo “Legno Vivo” è a quei “pezzi di le-
gno” che Collodi citava nell’incipit del celeberrimo
Pinocchio. In Val Gandino due le date in pro-
gramma: giovedì 27 luglio a Cazzano S.Andrea con “I Burattini della Commedia” di Mo-
dena e giovedì 3 agosto a Gandino, presso il Convento delle Suore Orsoline, protagonista
Alberto De Bastiani di Vittorio Veneto (Treviso). La socialità più genuina nasce in questi con-
testi e, perché no, anche nell’organizzazione di una rassegna che crea collegamenti e sinergie per il
contesto turistico ed enogastronomico della Valle Seriana. I burattini sono una grande tradizione.
E statene certi… è Legno Vivo!

“Gran tour al nord” con il professor Dario Franchi
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Irish night, meteo irlandese e calore in musica
Il cielo della Val Gandino per una sera è diventa-
to… d’Irlanda: da un lato la minaccia meteo, dal-
l’altro (e soprattutto) il calore della giovane band
Cuig, che grazie alla direzione artistica di Geomu-
sic by Gigi Bresciani e all’organizzazione della Pro
Loco, ha proposto lo scorso 11 luglio una serata in-
tensa nel Salone Biblioteca, con finale “unplug-
ged” sotto i portici del municipio.
I Cúig, si sono formati alla fine del 2013 e sono già
tra gli artisti più promettenti della scena Irish
tradizionale. Nella loro musica uniscono arie bre-
toni, galiziane e del bluegrass americano, varianti
già presenti nella tradizione irlandese, e sanno ac-
cendere le emozioni del pubblico ben al di là della
verde isola con le loro sonorità eccitanti e innovative. Si sono conquistati la scena esibendosi in va-
ri programmi televisivi e radiofonici. Nell’agosto del 2013, hanno partecipato al Fleadh Live di TG4
trasmesso a un pubblico mondiale di più di un milione di ascoltatori. Sin dalla loro formazione, i
Cúig hanno condiviso il palco con alcuni dei più grandi nomi della musica irlandese. La formazione
è composta da Miceal Mullen (banjo e mandolino), Ronan Stewart (violino ed uilleann pipes), Cathal
Murphy (percussioni), Eoin Murphy (organetto) e Ruairi Stewart (chitarra). Bravi!
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Dalla teoria alla pratica, ecco i buoni frutti
La Comunità del Mais Spinato, in collaborazione
con la Cooperativa La Fenice di Albino, ha orga-
nizzato lo scorso maggio un corso di tre giorni de-
dicato alla Coltivazione Biointensiva presso l’ex
Cdd, dove è ospitato come noto un gruppo di ri-
chiedenti asilo provenienti da varie zone dell’Afri-
ca. L’iniziativa si ricollega a quanto realizzato ne-
gli ultimi anni, grazie in particolare alle pionieri-
stiche intuizioni del compianto Ivan Moretti. 
A tenere il corso a 25 volenterosi allievi è stato il
docente messicano Juan Manuel Valdez, fra i mas-
simi esperti mondiali della tecnica biointensiva,
giunto in Italia per alcuni corsi a Roma e nella vi-
cina Colzate. Un’opportunità importante per spie-
gare ai giovani ospiti il metodo biointensivo, che
presuppone un doppio scavo, risparmio d’acqua fi-
no all’80%, doppia produzione e produzione in pro-
prio di semente e compost.
Grazie all’assistenza di Angelo Savoldelli ed alla
traduzione dallo spagnolo all’inglese e al francese
curata da Icaro (operatore della cooperativa La Fe-
nice) e Paolo Fantoni, sono state realizzate cinque
“came” di coltivazione, ciascuna della dimensione
di circa 10 metri quadrati.
Ora l’orto produce in maniera copiosa, al punto che
le verdure curate e raccolte dai richiedenti asilo,
vengono distribuite anche ad altre comunità che
fanno capo alla Cooperativa La Fenice, presieduta
da Fabrizio Persico. Alla fine del corso è stato consegnato un diploma ai partecipanti che hanno acqui-
sito nuove competenze: un piccolo, significativo, segnale di speranza.
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Zaino in spalla, l’entusiasmo dell’Alpinismo Giovanile
E’ in pieno svolgimento in questi mesi estivi il programma escursioni dell’Alpinismo Giovanile del CAI
Val Gandino, promosso in collaborazione con i comuni di Casnigo, Gandino e Cazzano S. Andrea. Lo
scopo è avvicinare alla montagna i ragazzi, offrendo opportunità educative e di socializzazione. Per
informazioni ogni venerdì dalle 20.30 è aperta la sede CAI a Gandino, oppure sono disponibili i nume-
ri 338.9058368, 335.6500258, 345.3109857, 331.6823328 e 338.3660534.
Di seguito pubblichiamo una presentazione dell’attività redatta da una giovane partecipante.

Il Gruppo Alpinismo Giovanile, composto da
ragazzi e accompagnatori, ci avvicina alla
montagna attraverso una decina di cammi-
nate nel periodo tra maggio e settembre. So-
litamente andiamo di domenica, ma in tre
occasioni trascorriamo insieme il fine setti-
mana e dormiamo nei rifugi.
Ci sono ragazzi e ragazze dai 6 ai 16 anni e
per far parte del gruppo non servono parti-
colari doti fisiche: quello che conta di più è
la voglia di stare insieme in un ambiente sa-
no e spettacolare. Certo, un po’ di fatica si
fa, non lo nascondo, come sentire il suono
della sveglia la domenica mattina, e anche
fare il percorso a piedi, ma quando si arriva
alla meta la soddisfazione è grande! Gli ac-
compagnatori, durante il tragitto, ci fanno
fare delle pause per ristorarci e per ricom-
pattare il gruppo, ma al suono del fischietto
si riparte. Questa è una delle regole da ri-
spettare e tutti i ragazzi lo sanno. Ho impa-
rato anche altre qualità che, dicono gli adul-
ti, mi saranno utili nella vita: la disponibi-
lità, la condivisione, l’incoraggiamento e an-
che l’indipendenza dai genitori. Infatti ogni
ragazzo ha il proprio zaino con tutto ciò che
serve per quella giornata: il cibo, l’acqua, i
vestiti, il k-way. Mi piace molto quando noi
ragazzi, a turno, dobbiamo trovare il sentie-
ro giusto seguendo i numeri e i segni sui
sassi e sugli alberi.
Apprezzo molto gli accompagnatori perché,
anche se a volte sono giustamente severi, sono uomini esperti che hanno superato un corso specifico per
poterci accompagnare e ad ogni gita hanno una grande responsabilità nei nostri confronti. Si capisce
che sono un gruppo affiatato, anche se hanno personalità diverse, e che ognuno di loro ha un grande
amore per la montagna e per noi ragazzi.
Lo si capisce anche dalle gite che decidono: ogni anno sono diverse e ci permettono di ammirare la bel-
lezza della natura, ma anche di arricchire la nostra cultura, e di vedere i segni lasciati dalla storia e
dalla preistoria. Infatti durante la prima escursione siamo sempre accompagnati dai geologi: ogni vol-
ta noi ragazzi rimaniamo a bocca aperta! Ci sono altre due gite “tradizionali”: la tendata di due giorni
alla Baita Monte Alto e il pranzo alla Baita Scac in compagnia degli alpini di Casnigo. Nel programma
c’è sempre una gita divertente come canyoning, rafting, color run.
Non ho ancora parlato dei genitori. A loro è solo richiesta un po’ di disponibilità per portarci in auto al
luogo di  ritrovo. Chi di loro vuole può seguirci e fare il nostro stesso percorso a piedi, ma senza di-
sturbare noi e gli accompagnatori. Questa può essere un’occasione, anche per loro, di stringere nuove
amicizie. Da quando faccio parte dell’Alpinismo Giovanile ho conosciuto luoghi, adulti e ragazzi che pri-
ma non conoscevo: spero di avere la possibilità di conoscerne molti altri!
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Buon compleanno bicicletta,
fra cimeli d’epoca e giovani ciclisti

Una “festa di compleanno” originale e im-
portante, con la ciliegina di cimeli di gran-
de interesse. Fra il 29 giugno ed il 2 luglio
la Sala Ferrari di piazza Vittorio Veneto
ha ospitato la mostra “Buon Compleanno
Bicicletta”, organizzata da Gruppo Filate-
lico e Ciclisti Valgandino in coincidenza
con il Bicentenario della nascita della Bi-
cicletta. L’intuizione di un veicolo a due
ruote fu infatti del tedesco Karl Drais di
Baden-Baden, che il 12 giugno 1817 fece
scalpore attraversando la città di
Mannheim con la bicicletta senza pedali
da lui inventata “ad una velocità circa tre
volte superiore al normale passo umano”.
Nacque la Drasina, antenata della bici-
cletta.
Per l’occasione filatelici e ciclisti hanno ta-
gliato una simbolica torta di compleanno,
ricordando anche il 100° Giro d’Italia che
quest’anno ha vissuto giornate indimenti-
cabili in Valle Seriana. Presenti in forze i
giovani atleti della Ciclisti Valgandino, fe-
steggiati per il fresco e confermato titolo
Regionale anche da Lara Magoni, consi-
gliere al Pirellone e delegata CONI di Ber-
gamo.
Per gli appassionati (e non solo) la mostra
è stata una vera e propria miniera di sor-
prese. Alle foto storiche legate alla Ciclisti
Valgandino si univano infatti le immagini
relative ai sodalizi di Leffe, Peia, Casnigo
e Gandino che nel 2009 hanno dato vita ad
un’unica realtà, che si distingue soprat-
tutto nella promozione dello sport per i più
giovani ed è presieduta da Sergio Mapelli.
Fra i cimeli c’erano la maglia iridata di
Alessandro Ballan (campione del mondo
2008) con dedica a tutti i gandinesi e quel-
le rosa e tricolori conquistati dalla giovane
Katia Moro, regina nel cross e nella moun-
tain bike. In mostra c’erano le collezioni a tema bicicletta di Secondo Rottigni, Federico Ghilardi e Leo-
nardo Spampatti. Una prima sezione riguardava una collezione tematica sulla storia della bicicletta
con l’aggiunta di cartoline (viaggiate e non) a tema ciclismo.
Tra queste un pezzo di assoluto valore: una cartolina del 35° Giro d’Italia (1952), spedita da Giuseppe
Frattini, medico del Giro, al collega professor Rossoni di Milano. Essa reca le firme di cinque campioni
che hanno fatto la storia del ciclismo: Gino Bartali, Learco Guerra, Costante Girardengo, Alfredo Bin-
da e Fausto Coppi, vincitore di quell’edizione. Interessante la raccolta di cartoline e buste con annulli
di tappa del Giro quando questo è passato sul territorio bergamasco, ed i fogli interi e folder emessi da
Poste Italiane a tema ciclismo. Fra essi il folder del Centenario, con gli autografi di Felice Gimondi, Gil-
berto Simoni e Ivan Basso. Presente anche il foglietto emesso in tiratura limitata dalle Poste Svizzere
per i 200 anni della bicicletta, autografato dal “Falco” Paolo Savoldelli”.
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La voce dello Sport

Orobie Cup Junior,
Valgandino sempre sugli scudi

La stagione agonistica della Ciclisti
Valgandino ha proposto fra primavera
ed inizio estate le prove del circuito
Orobie Cup Junior. A Trescore Balnea-
rio i nostri atleti si sono fatti come sem-
pre valere e merita menzione il piccolo
Giosuè Cortinovis (G1), alla gara di
esordio. Da ricordare anche vittorie e
podi conquistati da Elisa Lanfranchi,
Alice Luiselli, Mario Campana, Gabrie-
le Canali e Laura Lanfranchi. La terza
prova di calendario è stata disputata a
Sorisole.
Tutti i ragazzi si sono impegnati a fon-
do, ottenendo il primo posto nella clas-
sifica a squadre. In questo caso ap-
plausi sul podio per Tommaso Caccia,
Gabriele Canali, Mario Campana, Car-
lo Della Torre ed Alice Luiselli. Dome-
nica 11 giugno è stata la volta di Nem-
bro, con prima vittoria sul taccuino per
Tommaso Caccia nella categoria G1.
Podio monopolizzato anche fra i G4
(Gabriele Canali 1° e Mario Campana
2° fra i maschi, Estelle Gualdi Galli pri-
ma fra le femmine). Non da meno i G5,
con il brillante secondo posto di Carlo
Della Torre, il primo posto di Elisa Lan-
franchi ed il terzo di Alice Luiselli.
Percorso nervoso, salite e discese tecni-
che hanno caratterizzato il 18 giugno la
prova di Pontida. Nei G1 secondo posto
di Tommaso Caccia, nei G4 primo e se-
condo posto per Gabriele Canali e Ma-
rio Campana, terzo posto di Estelle
Gualdi Galli. Nei G5 secondo posto di Carlo Della Torre. A Petosino ottime prove individuali e soprat-
tutto nuovo successo nella classifica a squadre. Da rilevare la vittoria di Elisa Lanfranchi fra i G5 e ben
cinque atleti fra i primi dieci nella categoria G4: Gabriele Canali (1°), Mario Campana (2°), Lorenzo
Caccia (8°), Giosuè Andrioletti (9°) e Oscar Carminati (10°). Da ricordare anche il secondo posto di
Estelle Gualdi Galli ed il terzo (nei G1) di Tommaso Caccia. Nuovo valzer di ottime prestazioni anche
il 2 luglio a Spirano. 
A primavera inoltrata, il 21 maggio, si è inoltre disputata la Team Relay all’Aprica, dove i nostri ragazzi
si sono aggiudicati il terzo gradino del podio (prima squadra regionale alle spalle delle selezioni dei co-
mitati Provinciali di Bergamo e Sondrio). Al via c’erano Gabriele Canali, Carlo Della Torre, Luca Noris
e la girl Elisa Lanfranchi. Durante la mattinata, sempre sul circuito dell’Aprica, si è svolto il Trofeo
Lombardia durante il quale la Provincia di Bergamo ha padroneggiato; in rappresentanza della Cicli-
sti Valgandino hanno partecipato Tommaso e Lorenzo Caccia, Gabriele Canali, Mario Campana, Luca
e Andrea Noris.
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BERTOCCHI GIOVANNA
12-02-1937   15-6-2017

Ho trovato il Messia
e ora vivo nella sua pace

CAMPANA VIRGINIA
4° ANNIVERSARIO

CACCIA PIETRO ANGELO
12° ANNIVERSARIO

BERTOCCHI GENOVEFFA
2° ANNIVERSARIO

DELLA TORRE PIETRO
21° ANNIVERSARIO

MANTOVANELLI MARIO
13° ANNIVERSARIO

ONGARO ERSILIA
2° ANNIVERSARIO

BERNARDI ROBERTO
2° ANNIVERSARIO
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Onoranze Funebri

SAN MICHELE
di Boschiroli Gabriele e Maffeis Paolo

☎ 035.746133 - 035.729206
DIURNO - NOTTURNO - FESTIVO

BONAZZI RENATO
3° ANNIVERSARIO

SAVOLDELLI STEFANO
24° ANNIVERSARIO

REPETTI dott. CARLO
4° ANNIVERSARIO

REPETTI CORRADO
20° ANNIVERSARIO

BOMBONATO SOFIA
8° ANNIVERSARIO
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ONGARO PIETRO
6° ANNIVERSARIO

DELLA TORRE BATTISTA
18° ANNIVERSARIO

CANALI SEVERINO
18° ANNIVERSARIO

BONAZZI FRANCESCO
16° ANNIVERSARIO

ONGARO IVANA
20° ANNIVERSARIO

ONGARO ELISA
12° ANNIVERSARIO

BONAZZI LINA
22° ANNIVERSARIO

FALCONI TERESA
13° ANNIVERSARIO

CAMILLI GIUSEPPE
20° ANNIVERSARIO

NODARI AGOSTINA
27° ANNIVERSARIO

PASINI RINO
21° ANNIVERSARIO

ZENONI MARIA
22° ANNIVERSARIO

REGGIANI CORRADO
31° ANNIVERSARIO
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Onoranze Funebri GENERALI
tel. 035.774140   tel. 035.511054 (6 linee r.a.)

Per ulteriori informazioni rivolgersi al Sig. Roberto Della Torre, via Trieste, 14/a - Gandino - tel. 349.3302526

FUNERALI COMPLETI A PARTIRE DA 1.800 EURO
Sede: Via Redipuglia, 27  -  RANICA

P.C.P. srl
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Farmacie di turno
Luglio - Agosto - Settembre 2017

dal 24/07 al 26/07 e dal 29/08 al 31/08 Albino via Volta
dal 26/07 al 28/07 e dal 31/08 al 02/09 Gazzaniga
dal 28/07 al 30/07 e dal 02/09 al 04/09 Cene
dal 30/07 al 01/08 e dal 04/09 al 06/09 Albino viale Libertà
dal 01/08 al 03/08 e dal 06/09 al 08/09 Fiorano al Serio
dal 03/08 al 05/08 e dal 08/09 al 10/09 Nembro via Tasso
dal 05/08 al 07/08 e dal 10/09 al 12/09 Villa di Serio – Selvino
dal 07/08 al 09/08 e dal 12/09 al 14/09 Comenduno
dal 09/08 al 11/08 e dal 14/09 al 16/09 Colzate

Torre Boldone via Reich
dal 11/08 al 13/08 e dal 16/09 al 18/09 Vertova - Aviatico
dal 13/08 al 15/08 e dal 18/09 al 20/09 Peia - Nese
dal 15/08 al 17/08 e dal 20/09 al 22/09 Nembro via Papa Giovanni
dal 17/08 al 19/08 e dal 22/09 al 24/09 Casnigo

Torre B. via S.Martino Vecchio
dal 19/08 al 21/08 e dal 24/09 al 26/09 Alzano Piazza Italia
dal 21/08 al 23/08 e dal 26/09 al 28/09 Vall’Alta di Albino
dal 23/08 al 25/08 e dal 28/09 al 30/09 Cazzano S.Andrea

Alzano via Fantoni
dal 25/08 al 27/08 Leffe – Pradalunga
dal 27/08 al 29/08 Gandino – Ranica

Le turnazioni indicate in tabella so-
no valide per i giorni festivi, gli ora-
ri notturni e di intervallo quotidia-
no. Le farmacie di turno si intendo-
no operanti a partire dalle ore 09.00
della prima data indicata sino alle
09.00 della seconda data indicata.
Le farmacie di Albino, Nembro, Al-
zano, Clusone e Torre Boldone sono
indicate con l’indirizzo, in quanto in
questi paesi sono presenti più far-
macie.  La farmacia di Gandino è
aperta da lunedì a venerdì 8.30-
12.30 e 15-19.30. Il sabato 8.30-
12.30 e 15-19. La farmacia di Caz-
zano è aperta da lunedì a ve-
nerdì dalle 8 alle 12.30 e dalle
15.30 alle 19.30. Il sabato pome-
riggio è chiusa, ma durante il
turno tale chiusura è sospesa.
Fuori da ciascuna farmacia è espo-
sto un pannello che indica le farma-
cie di turno in quel giorno ed è an-
che disponibile un numero verde,
24 ore su 24: 800.356114. Ricordia-
mo l’opportunità di portare con sé la
tessera sanitaria. Numero della
Guardia Medica: 035.3535
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Nell’ambito delle attività del CRE 2017
“Detto, fatto!”, che ha unito le parrocchie
di Gandino, Barzizza e Cirano, due gior-
nate settimanali sono state dedicate a Ci-
rano, ai bambini delle classi prima e se-
conda della scuola primaria. Attività lega-
te al tema “Detto,Fatto!” scelto dalle Dio-
cesi lombarde in riferimento alla Creazio-
ne. Un’occasione per riscoprirsi creature
cui è stato consegnato un mondo fatto con
amore e cui viene chiesto di amare allo
stesso modo.
“Meravigliose le tue opere” era infatti il
sottotitolo, per esprimere lo stupore am-
mirato di quanto le attività dell’uomo pos-
sano concorrere ad un mondo migliore.
Per questo i bambini hanno creato e gio-
cato, ma anche reso grazie attraverso la “preghiera riflessiva” a San Gottardo, a stretto contatto con la
natura ed il Creato.

Parrocchia di Cirano
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Cre… attività, a Cirano i laboratori dei più piccoli

ASS. NAZ. ALPINI GRUPPO DI GANDINO
AVIS  ASS. VOLONTARI ITALIANI SANGUE

Festa alla Cappelletta dell’Uccellino
Come ogni anno, dal 1978 in modi diver-
si ma sempre con lo stesso entusiasmo,
alcuni volontari del Gruppo Alpini e del
Gruppo AVIS  si sono prestati a organiz-
zare la festa della Cappelletta della Ma-
donna dell’Uccellino.
Il pomeriggio alle ore 18 , sotto un sole
cocente, si è celebrata la S. Messa presso
la cappelletta con una discreta parteci-
pazione; gli Alpini hanno ricordato i loro
soci che “sono andati avanti” ed ascolta-
to, non senza commozione, la recita del-
la Preghiera dell’Alpino fatta dal capo-
gruppo Fabrizio Nodari.
La festa è poi proseguita presso il piaz-
zale mons. Antonietti dov’erano allestite le tende e la cucina per preparare un’ottima grigliata e, vi-
sta la partecipazione della gente, pensiamo che sia stata gradita, come l’intrattenimento musicale
ed i dolci proposti dalla Consulta di Cirano. Vogliamo ringraziare tutte le persone che indistinta-
mente  hanno contribuito alla riuscita della manifestazione, ringraziarli singolarmente sarebbe co-
sa impossibile e si rischierebbe di non menzionare qualcuno. Le due associazioni promotrici, forti
dell’apprezzamento di tutta la comunità gandinese e, possibilmente, con la disponibilità di nuovi vo-
lontari, vi danno l’appuntamento all’anno prossimo.

Gli Alpini e gli Avisini
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A N N I V E R S A R I

Solennità patronale
di San Giacomo Magg. Ap.

Giovedì 27 Luglio
Inizio Triduo in preparazione alla festa patronale:
ore 17.00 Santa Messa in parrocchia con predicazione

Venerdì 28 Luglio 
Ore 17,00 Santa Messa in parrocchia con predicazione

Sabato 29 Luglio 
Ore 17-18 Confessioni 
Ore 18 Santa Messa in parrocchia con predicazione

Domenica 30 Luglio - Festa patronale
Ore 8 e 10,30 Sante Messe; 
Ore 17.30 vespri solenni e processione 
Ore 21 Tradizionale concerto del Civico Corpo Musicale
di Gandino sul sagrato della Chiesa

Festa della
Beata Vergine della Sanità

Lunedì 31 luglio 
ore 20; S.Messa al santuario.
Al termine i volontari della Ciranfest accompagnano la statua
della Madonna nella parrocchiale

Martedì 1 - Mercoledì 2 - Giovedì 3 agosto
ore 18 S.Messa al santuario

Venerdì 4 agosto:
ore 20 S.Messa in parrocchia. Processione accompagnata dagli
alpini verso il santuario Spettacolo pirotecnico

Sabato 5 agosto: 
Festa della B.V. della Sanità
ore 7 -8- 10.30 – 18  S.Messe al santuario

DELLA TORRE GAETANO
13° ANNIVERSARIO

COLOMBI SILVANA
5° ANNIVERSARIO

COLOMBI AURELIA
7° ANNIVERSARIO

DELLA TORRE ANTONIO
1° ANNIVERSARIO

Sergio Campana
battezzato il 3 giugno

Battesimo
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Orario Cucina: dalle 19:15 alle 22:30
Bar e Cantina: dalle 14:30 alle 24:00

Giovedì 27 luglio servizio bar cantina con piatti freddi
ore 21 musica dal vivo con i “Rosemary & the Captain”

Venerdì 28 luglio servizio bar, cantina e CUCINA con GRIGLIATA
Sabato 29 luglio servizio bar, cantina e CUCINA con GRIGLIATA
Domenica 30 luglio servizio bar, cantina e CUCINA con GRIGLIATA

ore 21 Concerto del Civico Corpo Musicale di Gandino, 
presso il Sagrato della Chiesa di San Giacomo in Cirano

Lunedì 31 luglio servizio bar e cantina con piatti freddi       
ore 21 Torneo di “Scopa” organizzato dall’AVIS Cirano

Martedì 1 agosto servizio bar, cantina con piatti freddi
ore 21 Serata musicale con “DJ Botta” 

Mercoledì 2 agosto servizio bar, cantina e CUCINA con GRIGLIATA
Giovedì 3 agosto servizio bar, cantina e CUCINA con GRIGLIATA
Venerdì 4 agosto servizio bar, cantina e CUCINA con GRIGLIATA
Sabato 5 agosto servizio bar, cantina e CUCINA con GRIGLIATA e chiusura!

Venerdì 4 agosto
spettacolo pirotecnico!

Posti a sedere al coperto e
primi piatti del giorno a sorpresa

AMBULATORIO DENTISTICO

LIVIO srl
DIR. SANITARIO: DOTT. LUCCA GIANMARIO

CASNIGO - Via XXIV Maggio, 24
tel. 035.741574

CONSERVATIVA - ENDODONZIA - IGIENE ORALE
ORTODONZIA - PROTESI - IMPLANTOLOGIA - CHIRURGIA
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Parrocchia di Barzizza
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Corale “San Nicolaus”: 70 anni... e non li dimostra!
Domenica 11 Giugno abbiamo festeg-
giato il settantesimo compleanno della
nostra Corale “San Nicolaus”. Un bel
traguardo (in realtà gli anni sono già
settantuno!) al quale siamo arrivati
grazie alla passione e all’impegno di
tante persone che dedicano tempo ed
energie per far sì che il canto sia sem-
pre più curato e ben eseguito. Nel corso
della Santa Messa da noi animata, don
Giovanni Mongodi ha evidenziato l’im-
portanza di essere un gruppo nel quale
le voci, ciascuna con una propria identità, sono armoniosamente combinate e intrecciate con equilibrio.
Don Giovanni ci ha ricordato che è la disponibilità all’ascolto il primo e indispensabile ingrediente per
poter cantare insieme. Dopo la Messa abbiamo trascorso un altro bellissimo momento di condivisione,
con un delizioso pranzo con tutti i coristi, il nostro carissimo presidente Piergiorgio Carisio, l’inossida-
bile organista Angiolino Genuizzi e il competente (ed esigente!) direttore Daniele Castelli. Insieme alla
corale hanno partecipato a questo giorno di festa gli amici provenienti dalle altre parrocchie, che con
generosità ed entusiasmo ci offrono il loro sostegno nelle celebrazioni più importanti. A tutti va il no-
stro sentito grazie! Un grazie di vero cuore anche ai nostri parrocchiani, che con la loro partecipazione
alla liturgia danno al canto il più alto valore e il più profondo significato. In questa occasione siamo fe-
lici di dare il benvenuto a tre nuovi membri della corale: Giulia, Nicola e Marco, che con coraggio han-
no deciso di unirsi a noi in questa bella avventura. Ricordiamo che nella corale c’è sempre posto per tut-
ti! Rivolgiamo quindi un caloroso invito a chiunque voglia anche solo provare a trascorrere del tempo
con noi. Crediamo, e lo sperimentiamo ogni volta, che il canto sia una delle forme più nobili di espres-
sione della nostra fede e uno dei modi più arricchenti di sentirsi parte di un progetto condiviso. È dav-
vero un peccato non prendervi parte! 

A N N I V E R S A R I

BERTOCCHI GAETANO
2° ANNIVERSARIO

SUARDI MARGHERITA
7° ANNIVERSARIO

MIGNANI LORENZINA
22° ANNIVERSARIO

BERTOCCHI FEDE
11° ANNIVERSARIO

CAMPANA PASQUINA
3° ANNIVERSARIO

Angolo
della generosità

Offerte donne
per oratorio € 535,00

Benvenuto fra noi!

Alan Campana
battezzato il 16 luglio
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CRE 2017 - Detto, fatto!

Come leggiamo nelle pagine dedicate all’Oratorio e alla pastorale giovanile il nostro “unico grande Cre
2017” ha unito fra loro ragazzi ed animatori delle comunità di Gandino, Barzizza e Cirano. Una bellis-
sima esperienza che a Barzizza ha visto uniti i bambini delle classi terza e quarta della scuola prima-
ria in due giornate settimanali dedicate a laboratori e giochi. Non è mancato il ritrovo di tutti i ragaz-
zi a San Lorenzo, in un pomeriggio di festa e preghiera. Un grazie a quanti hanno collaborato alle at-
tività, anche attraverso l’accompagnamento del “piedibus” che ha unito i nostri oratori. Detto, fatto!
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Orari S. Messe:  Feriale ore 17  -  Sabato ore 18  -  Festive ore 8 - 10.30 - ore 20.30 (luglio e agosto)

Parrocchia di Cazzano S. Andrea
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La parola del Parroco
Carissimi, siamo nel mezzo dell’estate, il Cre ringraziando il Signore e soprattutto gli animatori, gli as-
sistenti e coloro che hanno dato il loro contributo in diversi modi, che ringrazio ancora calorosamente,
è stato una bella esperienza ed è stato positivo per i nostri ragazzi, cerchiamo in questo tempo in cui
probabilmente avremo un po’ più tempo per pensare alla nostra vita, a ritemprarci dalle fatiche del la-
voro, a trascorrere un po’ più di tempo con le nostre famiglie, e perchè no più tempo per pensare anche
al Signore. Non solo in questo tempo, ma sempre. Anzi un pericolo grava sulla nostra mente: dimenti-
carci completamente di Lui. E’ sempre Dio che ci orienta al bene, non ricorriamo a lui solo nel bisogno,
ma sentiamolo parte della nostra esistenza. Riscopriamo anche il tempo del silenzio, che ci aiuta a por-
tare pace dentro di noi, magari nella frescura di un monte lontano dal frastuono della quotidianità.
Il Signore ci faccia sempre più gustare la bellezza del creato che ci circonda e affrontare con serenità le
vicende della vita.
Buona continuazione dell’estate e che il Signore benedica ogni nostra famiglia.

CRE 2017… Detto, fatto!

Quale miglior opportunità per i ragazzi, terminata la scuola, per stare insieme in amicizia, in alle-
gria, con i compagni e la possibilità di conoscerne altri? Ecco anche quest’anno una buona presenza
di ragazzi, cappellini gialli, verdi, blu e rossi, che attirano l’attenzione, ma soprattutto vedono la
gioia di divertirsi, di riflettere, riscoprendo il valore di alcuni elementi essenziali della vita, quali la
terra, l’acqua, l’aria e il fuoco, conoscere animatori e adolescenti che danno il tempo per loro, gioca-
no con loro, coccolano i più piccoli. Si affrontano nuove avventure e nuove esperienze, nelle gite a
piedi e nei parchi acquatici, mettendo in atto anche le proprie doti e apprezzando quelle degli altri.
Certo ci si accorge come il tempo vola, come le settimane sono passate in fretta e come si sia con-
cluso con la bellissima festa finale, apprezzata dai genitori e non, per quanto si è compiuto in que-
sto Cre.
I ricordi belli, le esperienze e amicizie positive rimangono, restano il bagaglio per la vita. L’appun-
tamento è per il Cre 2018, con tanto entusiamo e tanta voglia di stare insieme.

Don Egidio: 035.741943 - 3204015686
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Domenica 6 agosto - Festa di S. Lucio Martire
Sante Messe ore 8 - 10.30 - 20.30
In Chiesa a San Rocco:
Lunedì 7 agosto:
ore 19.30 Santo Rosario
ore 20.00 Santa Messa con Riflessione
Martedì 8 agosto:
ore 19.30 Vespri
ore 20.00 Santa Messa con Riflessione
Mercoledì 9 agosto:
ore 19.30 Santo Rosario
ore 20.00 Santa Messa con Riflessione
Giovedì 10 agosto:
ore 19.30 Adorazione Eucaristica
ore 20.00 Santa Messa con Riflessione
Venerdì 11 agosto:
ore 19.30 Santo Rosario
ore 20.00 Santa Messa Solenne
Al termine processione con la statua di S. Rocco verso la
Chiesa Parrocchiale, riflessione e Benedizione con la Reliquia
La processione si snoderà lungo: via Torre, via Matteotti e via Conte Greppi

In chiesa Parrocchiale:
Sabato 12 agosto:
Ore 17.00 Confessioni
Ore 18.00 Santa Messa
Domenica 13 agosto:
Sante Messe ore 8 - 10.30 - 20.30

Lunedì 14 agosto:
Ore 17.00 Confessioni
Ore 18.00 Santa Messa

Martedì 15 agosto: Solennità dell’Assunzione della B.V. Maria:
Sante Messe ore 8 - 20.30  (sospesa ore 10.30)
ore 16.00 Vespri, S. Rosario e Benedizione Eucaristica
Mercoledì 16 agosto: Solennità di San Rocco
Ore 18.00 Santa Messa Solenne

Processione con la statua verso la chiesa di San Rocco, 
Benedizione e Bacio della Reliquia
Saranno presenti il Corpo Musicale “A. Guerini” di Casnigo

e la Confraternita del S.S. Sacramento.
La processione si snoderà lungo le vie Conte Greppi, Dante, Papa Giovanni XXIII

Si raccomanda, per quanto possibile, di addobbare le case nelle vie coinvolte dalla processione

2017
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Consulenti finanziari:
Rag. Pietro Genuizzi - via C. Battisti, 18 - GANDINO - Tel. e Fax 035.746205 - 335.1447708
Dott.ssa Tiziana Genuizzi - European Financial Advisor EFPA™
via C. Battisti, 18 - GANDINO - Tel. 035.745923 - Fax 035.746205 - Cell. 392.9776018

Rag. Giuseppe Savoldelli - ufficio: via Locatelli, 3 - GANDINO - Tel. e Fax 035.746353
Dott. Mauro Savoldelli - ufficio: via E. Capitanio, 10/a - CENE - Tel. e Fax 035.719099 
Cell. Rag. Giuseppe 335.5234322 - Cell. Dott. Mauro 328.9667416

INVESTIMENTI - OBBLIGAZIONI

FONDO PENSIONI FIDEURAM

PIANO PENSIONE FIDEURAM

FONDI COMUNI
LUSSEMBURGHESI E ITALIANI

Banca
FIDEURAM

Cazzano in Festa… come la prima volta!

Che dire, anche quest’anno un grande
successo! Diciotto edizioni, ma un en-
tusiasmo da primo anno. Già dalla
prima serata, ottima affluenza al parco
di Cà Manì (ringraziando anche il me-
teo), dove una cucina sempre apprezza-
ta, giochi e musica hanno animato le
serate, passando da un venerdì tutto
dedicato alle donne, al torneo 24ore del
sabato, al pranzo per i nostri volontari
e alla consueta celebrazione eucaristi-
ca della domenica a ricordo degli amici
e collaboratori defunti. 
Quest’anno noi organizzatori abbiamo
avuto un ulteriore motivo di soddisfa-
zione: vedere un numero incredibile di
volontari giovanissimi che si sono ado-
perati prima, dopo e durante la Festa,
per far sì che tutto procedesse al me-
glio. 
Ringraziamo ovviamente tutti i volon-
tari, ma in particolare come sottolinea-
to dal nostro Presidente durante il suo
discorso di chiusura, proprio i giovanis-
simi ai quali ribadiamo il nostro GRA-
ZIE, GRAZIE, GRAZIE!
Grande entusiasmo anche per il torneo
24 ore di CALCIO A 5, giunto alla sua
VIII edizione. Organizzato da Ammini-
strazione Comunale, US Cazzano e
Cazzano in Festa, ha visto gli Amici di Spaghetto imporsi su Paganessi Costruzioni con il risultato di
3-0. Appuntamento al prossimo anno!

Il Comitato “Cazzano in Festa”
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Torneo di calciobalilla e scopa d’assi

Due tornei in Oratorio, Calciobalilla e Scopa d’assi, hanno movimentato e rallegrato due serate. Non è
importante vincere, anche se sempre ci si impegna per farlo, ma importante è divertirsi e stare insie-
me in allegria. Ovviamente ci sono stati dei vincitori, con i quali ci congratuliamo: il torneo di calcio-
balilla è stato vinto da Jessica e Michele, il torneo di Scopa d’assi da Bruno e Walter. Non solo attra-
verso i tornei, ma l’Oratorio sia davvero sempre per ragazzi e adulti un luogo di ritrovo, di amicizia e
di crescita umana e cristiana.
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Giovanni Torri
GANDINO

Tel. 035.745314 - 328.8220396 - 346.6871175
IDRAULICO  -  LATTONIERE

CONDIZIONAMENTO  -  IMPIANTI A PAVIMENTO

Benvenuti
fra noi!

Gabriele Salera
battezzato il 2 luglio

Nicholas Zilioli
battezzato il 9 luglio

Sara Franchina
battezzato il 9 luglio

Angolo della generosità
A integrazione dell’articolo già pubblicato riguardante la
distribuzione degli ulivi in occasione della Domenica delle
Palme (da parte di adolescenti e giovani supportati dai ra-
gazzi di terza media) segnaliamo che le offerte raccolte am-
montano ad euro 1.173.

ANNIVERSARIO

✟
GENUIZZI

LUCIA
19° ANNIVERSARIO
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Durante tutto l’anno, il primo e l’ultimo
sabato non festivi di ogni mese, dalle ore
9.00 alle 12.00 presso il Centro Pastora-
le un incaricato della Redazione sarà
disponibile per informazioni e per
ricevere materiale.
Per particolari inserzioni e fotografie
viene richiesto un contributo spese:
- defunti euro 16,00
- anniversari matrimonio,

lauree, coetanei, ecc… euro 25,00 
La Redazione si riserva la facoltà di pub-
blicare o meno il materiale pervenuto.
Posta elettronica: lavalgandino@gandino.it

ABBONAMENTI A

in Parrocchia € 25,00 in Italia € 30,00
estero € 35,00 sostenitori € 50,00

per posta aerea:  prezzo da convenirsi

Le Parrocchie intendono sottolineare con un semplice gesto il benvenuto nella comunità
alle famiglie di giovani sposi costituitesi di recente. Tutte le coppie di sposi, che hanno
celebrato in parrocchia il Sacramento del Matrimonio, riceveranno gratuitamente per un
anno La Val Gandino e lo stesso avverrà per coloro che, pur avendo celebrato il matrimonio
fuori parrocchia, hanno stabilito in paese la propria residenza. Invitiamo i lettori interessa-
ti a segnalarci eventuali nominativi che non ricevessero il giornale.

Anno CIV - N° 7 LUGLIO 2017
PERIODICO MENSILE € 2,50

Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in abbonamento postale 70% BG

Redazione e amministrazione: Via Bettera, 14  -  Tel.  035.745425
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C.C. postale n. 14717243 intestato alla Parrocchia S. Maria Assunta
“La Val Gandino”  Bollettino Parrocchiale Via Bettera, 14 - 24024 Gandino (Bg)
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Comitato di Redazione de La Val Gandino:
Don Innocente Chiodi - Don Marco Giganti - Don Giovanni Mongodi

G.Battista Gherardi - Deni Capponi - Amilcare Servalli - Gustavo Picinali
Pierino Nodari - Mariaelena Carrara - Simone Picinali - Gianfranco Picinali

Centro d’ascolto Vicariale Valgandino
Piazza Libertà (cortile Cinema Centrale)

LEFFE -  Tel. 035727074

Un servizio per le persone in difficoltà che vogliono essere aiutate

Apertura al pubblico: martedì ore 9 –11  sabato ore 15.30 -17.30
Per donazioni con bonifico su C/C: Parrocchia di Leffe c/o Centro d’ascolto
Credito Berg. filiale di Leffe: IBAN IT51G0503453160000000009530

(per le ditte deducibili fino al 2% del reddito)

NUMERI TELEFONICI UTILI

Don Innocente Chiodi (parroco) 035.745425
Oratorio e Don Marco (vicario) 035.745120
Don Giovanni Mongodi (vicario) 035.0381410
Don Giovanni Frana 035.746880
Don Luigi Torri 035.745973
Parrocchia Barzizza 035.745008
Parrocchia Cazzano 035.741943
Parrocchia Cirano 035.746352
Sacrista Basilica 329.2065389
Museo della Basilica 035.746115
Casa di Riposo Gandino 035.745447
Convento Suore 035.745569
Scuola Materna Gandino 035.745041
Comune Gandino 035.745567
Comune Cazzano S.A. 035.724033
Biblioteca Gandino 035.746144
Vigili Gandino (urgenze) 329.2506223
Centro prima infanzia Leffe 035.731793
Numero Unico Emergenze 112
Soccorso stradale ACI 116
Carabinieri Gandino 035.745005
Polizia pronto intervento 035.276111
Polizia Stradale 035.238238
Guardia medica 035.3535
Croce Rossa Valgandino 035.710435
ASL Distr. Socio Sanitario 035.746253
Ospedale Gazzaniga 035.730111
Centro unico prenotazioni 800.638638
Ospedale Alzano L.do 035.3064111
Ospedale Bergamo 035.267111

MICRONIDO PER BAMBINI DA 3 MESI A 3 ANNI

Via Tacchini, 9 - CAZZANO S.A.
tel. 328.6926589 - 328.4773222

SEDE UNICA A PONTE NOSSA NEL CENTRO STORICO
DI FIANCO ALLA BANCA INTESA SAN PAOLO

TEL. 392.2462931

Oltre Moda di Giò
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La Santella di Valle Gaggio a Cazzano S.Andrea

La Santella di Valle Gaggio, posta sul tracciato che collega Barzizza a Casnigo, è dedicata a
Maria Immacolata. E’ l’unica rimasta delle esistenti sul territorio di Cazzano, insieme alla
cappella degli Alpini inaugurata il 19 giugno dello stesso anno, posta in località “Cornei” ed
alla cappelletta ricostruita da Adamo Colombi nel 1960 in ricordo dei 13 minatori rimasti
sepolti (posta a fianco dell’antica mulattiera che portava a Ruca di Sotto e alle Fornaci Mo-
sconi).
La Santella di Valle Gaggio era, tra l’altro, meta del primo giorno delle “Rogazioni”  (lunedì
precedente alla solennità dell’Ascensione): erano questi dei piccoli cortei oranti che muove-
vano dalla chiesa parrocchiale verso il contado, invocando i santi per la Benedizione dei
campi e del raccolto.
Nelle foto scattate la sera di martedì 13 settembre 1983, in occasione della Santa Messa
inaugurale per l’edificazione della prima scalinata che portava alla santella, si può notare
la numerosa partecipazione di fedeli, la presenza delle suore Orsoline di Gandino (in servi-
zio nella scuola dell’infanzia di Cazzano dal 1937 al 2000).  Nella foto sono ben riconoscibi-
li le quattro Suore: Suor Camilla Manzoni,  Suor Clorinda Moro,  Suor Damiana Bertocchi,
Suor Vita Bontempi ed il parroco del tempo che celebrò la Santa Messa, Don Camillo Osio,
indimenticato parroco di Cazzano Sant’Andrea dal marzo 1966 al settembre 1988.

(Un grazie sincero per le foto messe a disposizione da Franco Bertocchi)

C’era una volta…
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